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SE!'<ATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1869. 

TORNATA DEL 7 AGOSTO ~870 

• PRESID!!U.l Ct.S.U.1. 

SQmmario - Sunto di peliiio11i - Omaggio - Congedo - Riapo1la ùl MinialrodiFinan::.e alla inltrptllan:oa 
del Senatore Coi;tantini - Seguito della discu11ione del progello di legge sui proi·vedimenti f'anau:iari - 
Discorso del Senatore Marliani - Ilichiarazùmi del ,l/iniatrn di Finanse - Cltius11ra della di1cuuione 
generale - Discussione degli Allegali anneni al progetto di leg,qe - Istanza del Senatore Sagredo sul]' Al· 
legato A, a cui rispondono il Senatore Menabrea e il Jliniatro dtlle Finans« - Approvai.ione dell'Allega/o A 
- Ouervazioni e propo.Yta di un ordine del gion10 del Senatore Gi11ati11ian sultort, 3° dell'Allegato B _ 
lliaposta del 11/iniatro delle Pinans« - Approi•aiione dell'Allegato B, dell'ordine del giorno del Senatore Giu- 
1ti11ian, e degli Allf-!Jali C e f, - ,,fozio11e del Senatore Caccia, approvata - Approvazione dtgli art. 1, 'i!, 
3, 4, 5, 6 e 7 dell'Allegalo F =Laaa:« del Senatore Ginori-Lisci suil'art. 8 - Risposta del Ministro delle 
Finanze - Approt'1Hione degli ari. 8 e 9 - Istans« del Senatore Ginori-Liaci udt'urt; 10, cui risponde il 
Mini•tro delle Finan se - Approvazione dell'art. 10 ed ultimo dell'Allegalo E - lstansa del Senatore Sa 
gredo sull'art. 1 dettAllrçato G, a Cki rispondono il Ministro delle Finanze e il Senatore Palliai - Appro 
vazione degli ari. 1, 2, 3. - o~serva•ione del Senatore Lau;,i ali' articolo 4, a cui rispondono il Mi11i- 
1t1·0 delle Finan~e ed il Senatore Pallieri - Appro1•a:oione dell'art. 4- ed ultimo dell'Allegato G e drlla Ta 
riffa anneua - Mozio11t d'ordine del Senatore Vacca - Dichiarazioni e propu&te del Alinislro delle Finanze 
- 01&erva~ioni del Senatore l"'periali e proposta d1l Senatore Cappo11.i , approvata - Ap]'ro11aiione del 
r Allegato H. 

La seduta è aperta a ore '! 314. 
È presente il Ministro delle Finanze, e più tardi in 

tervengono il Presidente del Consiglio e i Minislri de 
gli Affari Esteri, di Grazia e Giustizia e della Guerra. 

Il Senatore, Segretario Manzoni T. legge il pro 
eesse verbale della tornata precedente, che è appro 
vato. 

Legge quindi il seguente sunto di petizioni: 
N . .U.53. La Camera di Commercio ed Arti di Na 

poli, fa adesione al volo emesso da quella di Genova 
perchè l'esercizio delle ferrovie Liguri e quello delle 
linee della Spezia, Pisa, Pistoia a Firenze, sia con 
cesso 1d una Società italiana, anzichè a quella delle 
ferrovie dell'Alta Italia. 

N . .(..(.5.(.. Il Consiglio Comunale di Marsala, do 
manda che vengano introdotte alcune modificazioni nel 
progetto di legge snl riordinamento del notariato. 

Fa omaggio 111 Senato : 
Il Prefetto di Perugia degli Alti di quel Cot11iglii> 

provinciale. 
L'onore•ole Senatore De Vincenzi chiede il eougedo 

di un mese, che gli viene dal Seaato accordato. 

SEGUITO OELLA Dl5Cl:SSIONE nr.L PROGETTO DI LEGGE an 
PRO\'\'r.DlllE1'TI fl,A!l11Al\I. 

Presidente. L'or·liM ciel giorno porta la continua 
zione della discussione !(t•nerale dPI progello di legge 
sui provvedimenti finanziari. 
Ministro delle Finanze. Uomando la parola. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Ministro delle Finanze. Nella penultima seduta 

del Seuato, l'onorevole Senatore Costantini m' intPr 
pellò intorno alla questione dei depositi spettanti alla 
Venezia da restituirsi dal Governo austriaco. Ho promesso 
di darhli i ragi;ua~li desiderati, e sono qui, se il Se 
nato ere.te, a dire due parole per manlf!nere l'im 
pegno. 

Posso dunque dichiarare che di regola il Governo 
austriaco non contesta di doTere la restituzione di r.o 
desli depositi ; ma siccome vi sono parPcchie altre qu, 
stioni p~ndenli, il GoTerno austriaco crede di non 
poter procedere alla restituzione di essi se non si 
viene ad una convenzione che accomodi tutte quul• 
faccende. 

: . 
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Ora, le trattative hanno duralo lunga pezz~ senza che 
si potesse venire ari un accordo, imperocchè sopra 
alcuni punti , che sono estranei alla specialità della 
restituzione dei depositi, erano rimaste delle diver 
genze. 

Quindi è che il Governo ha creduto di richiamare 
gli aui a Firenze onde, riprendere le cose ad esame. 
lo confido che quanto prima saranno riprese le 

• trallative, e condotte :i terrnine con una convenzione, la 
quale tronchi le difficoltà insorte. In allora potrà av 
venire la rostituriona dei depositi, come desidera l'o 
norevole Costantini, e con lui desiderano tulle le provin 
cie che souo grandemente interessale in questa questione. 

Spero che qu. sti rn~~uagli genernli possano so.ìdi 
sfare l'onorevole intnpellanle, e ch'ei;li converrà meco 
che sarebbe ina,•portuno l'entrare in particolari sopra 
le gravi divergenze ehe hanno condotto a protrarre 
la sistemazione di questa faccenda. 

Senatore Costantlnl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Costantlni. Rin;;razio il signor Ministro 

di queste dichiarazioni e spero che le nuove pratiche 
produrranno l'effetto si vivamente desiderato. 
Presidente. L'ordine del giorno, come diceva, porta 

il seguito della discussione generale della legge sui 
provvedimenti finantiari. 

Siccome il signor Senatore Marliani ha male ad 
una gamba, credo che il Senato &li permetterà di par 
lare rimanendo seduto. 

(Segni d'adesion~. 
L~ parola è al Senatore M'arliani. 
Senatore Marllanl. Signori Senatori, 
La discussione de i provve.limenti finanziari si apre 

in Senato quando la questione ha già ricevuto una 
sanzione inappellabile. 

Riprenderne l'esame sareLbe sprecare il tempo, abu 
sare della vostra pazienza, sarebbe un vero tedio per 
l'uditorio ed una fatica improba per l'oratore , l'uno 
e l'altro senza il menomo vantaggio per la cosa pub 
blica, lascio dunque i dr ll~gli della questione finan 
ziaria, ed entro in materia sulla questione di princi- 
pii sempre utile a promuovere. · 

Quando l'onorevole Sella prese per la terza volta 
il Ministero delle Finanze, ed, appena istallalo, 
sosp,se per due mesi. i la~ori. parlamentan , . ?on fesso 
che mi venne fatto d 1 aprire il cuore xlla piu grata 
speranza; noo misi in dubbio che quando l'egregio i11- 
gegnere, che nel 1864 faceva la pubblica confessione 
di essersi incaricato nel i86~ del Ministero delle Fi 
nanze senza avere la minima cogniaione di si com 
plicala azienrla, domandava la sospensione delle sedute 
del Parlamento, era collo scopo di riunire, condensare 
in un piano di vasto concetto i tesori dPi suoi studi, 
i frutti della sua acquistata esperienaa, e presentare 
al Parlamento, all'Italia, al mondo il labarum della 
redenzione delle nostre finanze con mezzi che solo 
scaturiscono dal cervello <li grandi uomini di Stato, 
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quando sono chiamati a ristaurare le finanze di uoa 
nazione, ed anche soltanto per arrivare, come nei, al 
pareggio di un bilancio squilibrato. Cosi fece Sir 
Hoberto Peel, quando presentò il suo piano di pareg 
gio al Parlamento inglese nella seduta dell'{ 1 m1ggio184.t. 

Indicibile è stato il mio stupore ecl il mio cordoglio, 
nd le~grre i provvedimenti che l'onorevole Sella pre 
senta. Dirò l'effetto che ho provato leggendo il leat.o 
di questi provvedimenti. Non se ne abbia a male l'o 
norevols Sella, ma nel suo voluminoso lavoro non ho 
potuto scorgere una scintilla di genio, non u11 ardito 
pensiero, non un solo concetto grande, energico; nou 
ho ve1luto che la relazione di un modesto e prudente 
intendenle, a un sigaorolto spensierato che si trova in 
cattive acque. Signor Padrone, direbbe l'intendente, il 
rlisse;to c'b, e i;rande, economie sono volute dai c;isi 
nostri. Ecco, sulla cucina potremo le\'ars tanto, tanto 
sulle scuderie, licenzieremo tre o quattro persone di 
servizio, sopra i lumi si può fare una qualche econo 
mia, cosi sulle legna dei camini; la signora spenderl 
·tanto meno pel suo \estiario. li si1inor Padrone farà 
ç;iudizio, lascierà i suoi palchi di teatro e non i;iuo 
cherà; neppure con questi risparmi arriveremo a co 
prire il dissesto; si chiama il Sa!6lllone o l'Isacco che 
ci fa un prestilo dandogli in garanzia alcuni dei be.i 
quadri della galleri~. nndiamo 11ualche argento, e coll 
arriveremo alla fin dell'anno, e lddio poi provvederà .. 

Non so se fra l'intendente e l'usuraio giuÌlsero 1o 
coprire il disavanzo del signoroLLo , come ignoro se· 
l'onorevole Sella arriverà al. sul> par~io con meni 
così omeopatici e volgari: ne d11bito a sui. Ciò di 
cui sono certo pur ~roppo è che con sillilUi meui. llDD 
si sono mai salvale le finanze di uno Stato, almeoo 
non ne conosco un solo esempio; ora per difendere 
la mia similitudine devo confessare che mi è slala' 
ispirata da uno cle' magnifici Speechl di Gladstone. 
In quello cbe pronunz.iò in un meeti11g a Manche ... 

sler il 17 luglio 1865, parlò di questo sistema di det 
tai;li, e In chiamò degno di·un maggiordomo; poi spie 
gava splendidamente quanto diverse do,evano essere 
le idee del Ministro di una grande nazione; egli lo 
rnole sempre superiore agli espedienti di un giorno. 
al.ibracciando in un vaslo piano tutte le· risorse ed i 
bisogni della nazione, propendendo eempre a quanto 
pul> essne di sollievo alle classi povere ed operose. 
Noo potevo ispirarmi· mei;Jio Del mio discorsello del 
l'intendente che dal maggiordomo di Gladstone perchè 
Gladstoae è il sommo maestro alla di· cui scuola dob 
biamo ricorrere quanti ci occupiamo di finan1e; le aue 
belle esposizioni conten,ono i principii nuovi che for 
mano l'odierno sistema che re"ge la finanza dell'In 
ghilterra e la prosperità di questa deve essere un 
potente incoraggiamento 1 seguirne i precelli che l'hanno 
creata. 

Strana condiiione di questa nostra Italia; terra clu 
sica d'ogni sorta d'iniiìrsno; in questi ultimi tempi ha 
difellato di un uomo superiore che abbia saputo ca• 
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pire e svolgere gl'istinti generosi ùegli Italiani. Dopo 
Cavour, l'Italia silenziosa e mesta, non ha pili udila 
una voce che con patriottica autorità l'abbia chiamata 
a correre colla sua mirabile spontaneità a compiere i 
suoi alti d~stini, e però quella risurrezione pili mira 
colosa di un popolo che dà saggio di una grandezza di 
carattere forse senza esempio negli annali dd mondo. 
Egli scuote il pili abbietto dispotismo dello straniero 
e di una mala Signoria , tremenda prova , senza un 
grave disordine; con impareggiabile senno si costi tui 
see popolo libero senza una reazione contro un odioso 
passato: non una sola vendetta premeditala contro la 
tirannia spenta, non una violazione tumultuaria de.Ile 
leggi, non una offesa alla maestà 1·opolare del ne e 
del Parlamento. Qnesto popolo tipo della ubbidienza, 
va incçhtro ai sacriflri che gli possono esser chiesti eù 
accetta senza serio disturbo quanti glie ne vengono impo 
sti: contemplate quell'esercito, quella marina, tipi di 
tulle le virtù civili e militari. Ricordatevi che quando 
l'onorevole Sella chiese come provvedimento finanzia· 
rio l'aolicipazione di un anno della prediale, con nobile 
slancio di abnegazione le province si offrirono di pa· 
gare per i loro amministrati mancando persino alle 
regole prudenti di credito; rammentatevi che fra i 
tanti prestiti falli, ve ne fu uno proposto, credo, 
dall'onorevole Sella , nel quale fùrono offerti capitali 
che superavano di molle volte la somma che il 'lioi 
stro aveva riservata ai sottoscrittori italiani, prova che 
il Ministro non conosceva bene la forza elastica del 
capitale nazionale nè il patriottismo de' capitalisti ita 
liani. 

Granùe, nobile e sventurata Italia'! 
Io forse mi faccio una patriottica illusione, ma questa 

regge sempre in me a dispetto di tanti disinganni, e 
rimango persuaso che se uu grandi! Ministro, oc] un 
Parlamento, con fede ardente nella sua sublime mis 
sione di fare e consolidare una Italia energica P pro 
spera, avessero fatto appello alla magnanimità del 
popolo italiano, esso avrebbe risposto con patriottico 
entusiasmo, ed il male che ci sovrasta non esisterebbe, 
e su questa convinzione ho qualche cosa di simpatie» 
con un pensiero dell'onorevole Sella espresso sotto un 
altra forma, cioè che s11 nel 1862 si fosse fallo uno 
sforzo possente, il male non sarebbe andato crescendo: 
solamente domanderei all'onorevole Sella, perché es 
sendo egli Ministro non tenti di realizzare siffatto 
pensiero che crede giusto, o perchè come Deputato 
non ne ha fallo la mozione. 

Ma volete che il popolo nostro, ragionatore esimio, 
benchè di natura pratica, si scaldi d' entusiasmo, 
quando per I~ sua rigennazione gli proponete tutte le 
anticaglie finanziarie che an1late a prendere nell'ar 
chivio delle lrµçi, sr arta!e dalle Nazioni che le ave 
vano adottate? Come mai avete pututo credere che 
una Nazione giovine, vigorosa, accetterebbe con p:is 
slone le misure finanziarie, che sapeva essere siate messe 
da baoùa in altre .Nazioni, come cattive e nocive alla 

loro proprietà? Inventate una le~gc alla quale date il 
nome di tassa sulla ricchessa mobile, ecl andate a 
colpire il bracciante di una tassa di lire due, cioè la 
sua sussistenza di un 11iorno? Vera beffa ùell' income 
tax che si fmua davanti le 5000 lire di reddito, e 
se questa tassa ~ pessim~ nella sua P.ssenza, nella 
sua esccuzinne devii essrre qualche cosa di mostruOiO, 
se ne devo jl,iudicare dai casi miei, i11, più che mo 
desto contribuente ho avuto da dibattermi col fisco in 
tre casi niversi, cd ho avuto sempre ra~ione. 

Ebbene, Si;nori, l'inco1r.e tax in lnghiltHra, mal 
!Jrado i suoi favolosi risultati, non ha mai potuto ot 
tener diritto di ciltarlinanza, e dopo i dieci anni di 
esistenza normale che oli enne sir n,1her l Ped dal Par 
lamento in~lrse nel 18!2 l'i11co11u tax è concesso anno 
per anno. 

Sarà forse il vostro macinato che otterrà acrella 
zione nazion~lc? Tassa ovun'lue rsecra la ove ha esi 
stito, i1 stata ripudiata ovunque; ma la vostra le~ge 
fianch~1;1;iatn tla una novità tutta morlcrna, dal con 
tatore, 1100 sarà da qu~sto i;i11carcllo rasa nè più pro 
duttiva, nè meno vessntoria: con fosso rhe il coptrollo di 
una lassa pecuni3ria affi1lato atl un ordii;no m,,ccnnico, 
mi part! un'idea strana.fChi dice ordigno meccanico dice 
cosa soi;::ietla ad essere i::uastata, e pili che mai 'luando 
è applicata ad un mulino; quando poi il con trullato ha 
interesi;e a 11uas\arlt1 , è un;i i1wen2iunc che chi ha 
co:;nizione di un mulino P. di mu~nai, non saprà mai 
accettare; io prr il primo lo so, pcrcJi:. è materia ddla 
quale me ne intendo per avernr follo lunga pratica. 

In quanto all'altro concelto tiella negia cointeressala 
nulla ho la 11g:;iuni;ere a qu~nto dis;i allor'luando 
quella fuuesla leg~e fu rresentata e votai~. mante· 
nen1lo per 1 :> anni lo stolto monopolio del tahacro, 
av,inzo tlélia tir.1nnia amministrativa, incontrata ùal 
l'ignoranza, soslenut~ dalla fnnec;ta p~ssione del pri. 
vilP.gio, abb.rndonala da tutti i Governi che hanno co 
nosciuto i veri interes~i ilei paese rhe re11i:ono. 

Ma nell'Italia rigenerata sen,bra che i ~inistri che 
ha avuto, abbiano voluto a gara, d~l 18tll in poi, fare 
dell'llalia un mu1eum rii leggi ove si po lessero ritrovare 
in pratica tulle quelle leggi che la scienza. l'esperienza 
ed il buon senso hanno ovunque ripudialo, Ministri 
e Parlamento hanno fatto della nuova ori;.1ni2zazione 
una Pompei legislativa, ma altresl per aniv~rvie si 
passa per la •ia ùei sepolcri, cioè fra la ricch~aza mo 
bile, il corso forzoso, i prestiti con premi, la Regia, 
e tulle le angoscie e le miserie di un tesoro esausto, 
mercè i tanti errori amministrativi che si sono com 
messi. 

Il rare1?gio è staio il deaideratum irlea!e di tuui i 
mnistri dellP. finanze e dei Parlamenti dal 18GO in 
r1uh, ma pH realizzarlo non v'è stata una grande diC 
f'.:renza uc' mHzi di r~g~iun~erlo: nuove contribuzioni, 
<Hl aumento ili quelle 1•sislenti, poi impresliti sollo 
una forma otl un'altra. Con 1111e;lo sistema si è creato 
anno 'per ann.i un ùiuvanzo, anziché ~rrivare al pa- 
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re1:;f;io; ma poich~ di pare~~io e di disavanzo parlo, 
mi sembra utile di cenarue le cause, r di censirle 
rarne i resuliati con animo tranquillo e mente serena; 
un'analisi r.u.<i falla da chi avesse più di me voce 
autorevole, clorr1·J.!J,~ ottenere plauso, 

Due mi sembrano le cause principali di rpwsto 
dissesto flnanziario ; la prima la naturale. incspC"rienza 
dei Parlamenti e d1·i Ministri che hanno din·ll·~ le 
finanze, la ~econtla il coruauio irresistibile che ha 
strascin.rtn Ministri e Parl~1111•11to a fare 1!t•llP ;pcs~ 
fuori tl'o!!ni proporzione colle risorse dPI paP''<'. 

L'r-sperienzu non è il patrimonio eh» la ~iov.,11lù sa 
meglio mettere a profitto L'Italia, fatta nazion» dal \KtìO, 
non aveva avuto uria scuola d'uomini preparati allan 
ministrazione di una !!'rantle nazione. (;(i uomini stu 
diosi di quell'epoca r-hbern per maestri i cl·•llrinari 
di Francia. ed ognuno sa ove i dottrinari l'hanno 
condotta ; in politica, in amministrnzinne, non Pbi>no 
mai che velltità, sia di lihi:rrà, si.1 di prczresso ; mai 
e poi mai un pensiero i::rneroso e i:randP. I dis.:1·poli 
italiani sono stati fe1leli aria dottrina dei loro maestri 
francesi. 

Una sola i:uida capace dihe. l'Italia, e questa il 
cielo la rapi a' primi passi imoltrati nella nuova 
e difficile carriera, e questo genio ci dic-va che pn 
fare l1ltalia bisogna pagare e pagare molto, ma non 
sprecare un centesimo Egli mancò, e quanti milioni 
f! quanti disgraziatamente si sono sprecati ! ! ~'1 quP 
sto spreco o;;nuno lo rimpiangi>. Ebbene, siccome l'in 
i;ei::no it.1liauo non è m.ai stato lungo tempo in rit.1rilo, 
e che la sui natura 1'. anzi precnr.r, /"Italia pili• ess1~re 
certa che fru la gioventù odirrna, si troveranno ;;enii 
preclari ci1e sai1ra11no ilare un in•lirizzo \'i~oroso 1•tl 
intelligP,nte all'amministrazione della c.isa rulihlic3, 
questo è un tesoro ancora i~nolo, ma sul quale la 
patria può fare assegnamento certo, anche a breve 
scadenza. 

La sccon1la c.111~~ è stato il 1~nnt~gio unive•sale ili 
fan~ 1li•lle spese su1wriori •dl..o risorse JH'CS•-nti ilt·lla 
nazione, colpa d1'il~ rprnle tutti siaml) rr.>ponsahili, 
PaesP, Go\'erno .e Parlam••nto : ma qu1•,to risultato ili 
un errore nazionale, polHasi evi Lire? malrrialm"nlì', sl, 
mQralmente era ben diffiril1•, che nel tHtìO e I anni se 
guenti l'Italia nd bollt•re 11..Jla sua pro1virl1•nziale cuwn 
ci,iazione, non avesse (JUella arditezza ~io1·auile; la ;;io· 
ventù ha delle sublimi aspirazioni non srmpr<' ra;;io 
nevoli: l'Italia i;odeva da si!J.1rita le ddizic della sua 
ri~urr~zione, e pensò che av1'.n lo conquistata la sua 
nazionalilà, tutto le era fadle per assicurdrla e svilujl 
parla. !licca d'immaginazione e di volontà indomit:i,~o~nò 
che era anche ri·~ca di mrzzi pernniarii, e \•ollr. im 
provvisare ad un tempo eserciti for1ni.taliili, nulle nu 
merosi•, una interminabile linea •li chiloml'lri di forro 
vie; improntitudine generos.i e impr11tleole; a fre:iarla 
mancò IR m"no mo1lcralrice. Il male, ,, µ-ra111le perd1t\ 
questi slanci delrirreflessiune hanno avuto per risultato 
imprestili onerosi ed il servizio d dl'inleresse del de- 
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bitu puhhlico P. la flia::a ~anµuinolenta delle nostre fi 
nanze: il bilancio alli\'o I! s.:11iacciaLo dal peso del 
nostro dehito. 

Fatta 11u1o>ta ùr1~ve ana;isi delle causP. del male, e 
rirelato quc.<!o nella sua lamentevole 1·cril;ì, vi A forse 
da darsi alla tli>p1!ra1.iune ·? :'i·>, e mille ,·olle no: 
l'(t.ilia deve, anzirhè ];1seiarsi ;,hb.Htnc, considerare coa 
\·olto sèreno il suo liilancio passivo col f,·rmo P.d ener 
~ico pr!\posito tli andarlo sl'rmJn·lo tl'anno in anno 
sino ali'cstinzio11e •l'o;:ni passività tle' suoi liilanci su 
p•!ri»ri a:l'a1L1vo. [11 pù1llllo può semprP Pstinfrnere i 
<lehili d11: sliil~n.·iano /,•sue risorse e distrug;;ono il suo 
rreditù rientro e fuori: :10 a1111i fa il dPh1to tlell'lnghil 
t,•rra assorbiva i 31:; del suo hil;1ncio. Coll'amore al 
Ltvcro che pur troppo non 1! ancora la passione 
il1·~li Italiani, coli' in~egno r. rnll'int1.Jlii:enza che ha 
a 1lovizia, con i;enor•Jsi sacrifìzii momenlat1ei rd eco· 
nnt.rie ben ragionale , un popolo clip, ha il s:,n 
limento <ldl'onor~ e tldla di;init:ì, ha ben presto livel 
htu le sue sµese e I.: sue cntr.1te : r.he l'Italia non si 
••llarmi sol'nchiamenle dd deliito che ha i111pruden 
l•·m1:nlc c·•ntratto, e poi aLLia una fede cieca nella 
ristaur;1zionc deJI,! s11P. finan7.fl e la cr•rtr.zza di cancel 
litre non solo tldlla sua mente, 111a anche 1lalla fraseo 
logia italian3 una parola fatidica che si va buccinando 
e che non voglio pronunziare, tant•l mi sembra indegna 
di questo au;(u>lo Cons•:s<o, dell'Itali~ e <li noi lutti. 

l'a,;arP. e pagare rdi,;iosamente i grossi debiti è la 
b.1se tld credito. 

11 llJNnc Louis diceva in pieno Consiglio di Stato 
ali' lmp1•r .. tore Napoteo11e che uno Stato che vuole avere 
credilo deve pa~Hl'e tullo ciò che deve'' persino le sue 
stolteZZt!, e ciò in un'occasione in cui l"Imperatore vo- 
1,~va dw si Hspini:Pssero certi crediti co11tro lo Slato: 
que.<to g1antle finanziere che sotto la ri,taurazione fu 
poi uno d.~· fundatori dt.l CreJito in Francia, mandato 
da Xapoleune in Olanda per la litJUi·tazione 1ld de 
Lito olandese, ne fer.c una che apparvo onerosi~sima 
& :'iapul1:011l', che disse al liquidatore, mi voltte ro- 
1i11arf.. 

• Non ù r.erto il mio proposit.o, rispose l'onesto fi 
» n~nziere, nessun Go1·ernu va in ro\·ina, pagando i 
» suoi 1h•biti; un giorno o 1· altro V. ~I. può avere 
» Liso~no ili ricorrere al credito; ebbene V. M. non lo 
• può fondare senza ricono~ctre colla più rii:orosa 
• l1·altà e giustizia tutti i crediti legittimi contro 
& lo S1ato. • 
li passato, col suo imprurlenlP. sistema di spese 

sproporzionate, alle risorse nazionali, ci ha crealo 
uno stato di crisi che collima con una situazione 
pericolosa; pure se questo duro inscgonmento può 
iut!urci al feraw pruµ11sito di cilngiare strarla, non 
aHe•nmo pa~.ita trorpo cara 13 lezione che ci avrà ri 
C•,n1lullo alla carPµ-;,:iat.1 dcli" orùine amministrativo dal 
qu~le crwamo deviati lulti, Parlamt•nto e Gov,erno, il 
primo più ancora del secondo: <JUante volte, e \'C ne 
ricorderete, o Signori, i ministri hanno proposlo delle 

8 D .. ·. 
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economie che le Commissioni della Camera hanno re 
spinte? r. per nOH ricordarne che il più recente esempio, 
lonorevole Sella aveva cancellata la spesa dei mag 
giori asssgni, economia, al mio parere, giusta, equa e 
Sensata' la Co-nmissione della Camera ha ristabilito 
la spesa, e fatto almeno strano, il Ministro accettò il 
rigetto della sua economia. 

L' esperienaa servendo meglio in avvenirti 11li inte 
teressi della nazione, è d'uopo sperare che cesserò la 
funesta illusione che ha resistito alle prove più elo 
quenti dcli' erroneità lfoi sistema seguilo sin' ora; la 
gravpzz~ ilelle conlribuzioui dando una m.1ggior.i somma 
al Tesoro, non mai quella presunta, ha fallo couside 
rare a molli che la più abbondante riscossione delle 
imposte tra un segno di mapgior sviluppo della rie· 
chezza pubblica, senza r~rmarsi alla conclusione che 
malgrado questo aumenti> di riscossione, e prestiti quasi 
sistemnticl, ogni eserciaio si chiudeva con un immenso 
disavanzo; errore strano perchè v'era un testimonio 
di questo rovinoso sistema che lo teneva ti' occhio e 
giorno per giorno ne f.1r.P.va la oubblica censura, senza 
che i suoi salutari gìornalieri consigli servissoro a 
fermarci sulla pessima via c.drata , lnv.mo egli diceva ad 
alta voce. Voi nnn 11·il11ppale così la ricchezza pubhli· 
ca, ma producete In mrrrame nto de" contribnmti, dissec 
eat« le fonti della ricche» :a ptt bblica, an ~ich1· fecondarle. 
Questo inesorabile, incorruttibile monitore fu JJ Iìorsa: 
eccovi la prova h più dolorosamente eloquente, che 
questo s:i~µio consigliere inascoltato aveva ragione. 
l fondi 5 010 erano nel 1 KGU a 80 60, nel 1861 

erano già caduti a i-2 ~;;. termine mezzo del!' anno. 
Vediamo ila! i 8G2 la somma prodotta dalla riscossione 
d' imposte ed il corso, terrniue meazo della borsa in 
un anno: 

1862. Prodotto delle Imposte L. 411;:!00,000 
I fondi sono a "10 45. 

1863. Prodotto delle Imposte L. fi04,32:i,OOO 
I tondi sono a 72. 

18(ìi. Prodotto delle Imposte L; 5tì:),300,000 
I fon1li sono a GY. 

1865. Prodotto delle Imposte L. li2\l,6ì5,000 
I fondi sono a 65 58. 

1866. Prodotto delle Imposte L. 608,i::.O,OOO 
I fondi sono a 61 ':!5. 

1867. Prolouo delle Imposte L. 783,47;;, 
( Compre.,a l'cne~ia) 

I fondi sono a 5:1 30 
1868. l'rodolli delle Irnrosle L. i33,0UO,OOO 

I fondi sono a ::i5 2;). 
t 86\l. Pr0clollo delle conlr1 buzioui L. 860,500,000 

I fon.li sono a 57 5'J. 

Resta dun•(Ur. t•\·ide1,k1111·.ile prov"to clie 111<11' opi· 
nione uoivcrsa!1J .li i:ui lu Ji,irs.• è il t1·rmorndro sen· 
sibilissirno, il co;ta:~lc aun;èat.:i .!clic coutriliuziuni, 
aniichè essere accellato come segno di prosperit:i, era 
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tenuto come indizio di decadenza, e di defi.:enza di 
ricchezza. 

Ben allri sono i sq;ni di prosperit:1 che emer~ono 
dal bilancio di una nazione bene amministrala, e per 
offrirne un esernpio recente prendo il Lilancio pre· 
sentato alla CJmera dei Comuni il 12 aprile ultimo 
dal Cancellier,; dello Scacchiere M. LowP. Egli dalla 
tribuna 1lt 1 parlamento annunziava ai 11uoi conciuadini 
cl1>1 il prodotto delle cootriLuzioni nell'esercizio del 
1860-70 er.1 stato di L. it. 1,\lt!5,750,000 e le spese 
di L. il. l,i,8\l,300,000: dava quindi come prova di una 
buona amministrazi11ae lo splendido risultato di un 
ecceùcnle di L. it.3%,4;j•J.OOO e1l annunziava che nel· 
l'eserciz•o d.-.1 ui:1J-7 I il prodotto ile Ile impo<;le sarebbe di 
L. it. l,78G,2~l0,000 e la spesa ili L. it. l,fi7i,8~5,000, 
lasciando cosi un eccedente di lire I 08,-~23,000 e que 
sto applicalo alla riduzione t.li alcune imposte, allo 
ammortam~nlo del Jehito pubb:ico, sistema che, se· 
huito norm~lmcnte ilei 18;;7, ha canc,•llalo dal libr11 del 
dt-i>i;o [llliiblico L. St.38 mili1u1i "in L. it. 'J~iU,llU'l,OùO. 
E~w i segni Lerti •!ella pro.;111~rità tli una nazione, e 
1lello svilupl'o d1·1ln sua riccht·zza, abba.,;sa111Pnto di 
w1,tribuzioni, aumento del prod1Jllo di qu~ste, ammor 
lamenlo del ddiito pubblico, diminuzione ti' interessi 
d 3 pi! ~.i re. 

In lta ia d3l l8GI in poi si è seguito un sistema 
opposto. Il coutraslo che ne e risultalo non può essere 
piu lo11ico. 

Yi è un altro erron che mi sembra meriti di es 
sere corretto con prove che non lasciano più un dub 
bio che dalla buona relativa amministrazione di una 
Nazione di penile il ben 'esiere ed il ere.lito di quPsfa : 
uomini distinti hanno i'mPtso: opinioni direlle ad al· 
tenuare iili errori, se non a ~iustificare la gestioAe 
d1!;.di alT1ri pubb!ici in !Lnli11, cavando le circ,1stanze 
allenuanti dnlle peripl'Zie che l'Italia ha dovuto sor· 
montJre .lai 181)0; altri liauno volutn consitlcrarc l'e 
nM111ità d1·I nostro d1<liito r.omr. il penoso, ma incvi 
tahtlt. prezzo del· riscallu 11'ltalia. Accettando la parte 
che pu~sonn a1·ere di tolT!!llivo e di vero, r1ueste due 
asserzioni è focil.! di ri1lurle di molto, e1ilando cosi 
nuov" illusioni o supposizioni nronee. 

Nella mia opiaione la mi;;liore dimostrazione di una 
verità è il co:1fronlo di due casi di assoluta analogia, 
so non di pc!·fi:tt.1 parit!i, cosa impo5siliile, e perciò 
prendo diPci aRni d 'is101 ia finanziaria di Francia dal 
t81·~ al l8:H, epoca in cui la scienza economie<1 non 
era ancora s\iluppata, e 10 anui della nostra dal 1860 
al 1870, e da questo parali do ne risulta una dimo. 
strazione che mi sembra s~nza rPplica possibilf. 

O;;nuno conosce e sa quali sventure colpirono la 
Francia nPI llll ~ e 181:i: schiacciata sullo il peso <li 
tulll! le cald11tilà che >''f:Uono un dis~stro senza e$em 
pio w~li annali dcl 111cnd1J, il suo suolo occupato da 
un milione di s01l1L1ti stranieri, i:i balia alla pili spa· 
veukrulc reazione CO!Jtru Il ,;loriOSO ras~~IO nella re· 
pubblica e .dell'impuro, uomiui e cose a profìlto della 
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emigrazione e della sagrestia, dissanguata dalla soalizione 
che insaziabile domanda e riscuote miliardi e miliardi 
sulla fortuna della Francia, questa, subila la terribile 
legge del vincitore, pa~a e Tede i suoi fondi nel 18Hì 
caduti al 59 35. Ora fermate la vostra attenzion~ sulla 
miracolosa potenza di una buona amministrazione: 
malgrado questo rovinoso tributo, ecco il corso medio 
degli anni seguenti : 

18i7. 
1818. 
i 819. 
t820. 

oo o~ 1~. 
70. 
6'J. 
~2 35. 

E questa risurrezione progressiva del credito si so 
stenne cosi bene, che nel 1823, alla l'igilia di un» 
r;uerra impcpolseissima contro la Spagna, il ministro 
delle fin~nz••, \"illéle, potè negoziare un prestito di 23 
milioni di rendita 5 per cento a 8\) 55. Il 1G Ieb 
braio 18:H la rendila aveva ra~~iunto e varcalo il 
pari al punt» che all'apertura della Camera il :I 
marzo 18!4, il ministro delle finunze potè presentare' 
uno schema di lPµ;ge per operare il rimborso al pari, 
e la riduzione al 4 per cento, ciò che doveva produrre 
al Tesoro una economia di 'ì8 o 30 milioni, e ii 
legge nella esposizione che forma il preambolo, che 
il governo fa questa o,•~ruione perché la rendita ha 
varcato il pnri, e sarebbe questa a 115 o 120 se non 
avesse avuto 1~ leahà di fare pubblicamente conoscere 
il suo progPllo di rimborso. 

Ecco•i in brevi cenni l'opera di 10 anni, periodo 
sventuratissimo, di una buona àmministraziooe: si 
faccia ora il confronto con altri 10 anni ·1860· \ 8ì0 della 
nostra, senza che vi sia termine possibile di para 
gone nelle rispettiee circostanze dei due paesi, e 
spero che noa si potranno mai più addurre, per attenuare 
la gravità del nostro stato finanziario, 1~ nostre vi 
cende dcl t860- iO eh- so110 state pressoché norwaii. 

La questione della somma attribui: 1 al riscatto, mi 
sembra un altro errore: senza 1lu1>&io µli armamenti, 
le ~uerre del 18f:J(}.C,0-M-litì per quanto siano state 
brevi, le infauste rivolt« di Sarnico, Aspremome, Mcn 
tana hanno costato molti milioni, non che l'infeli1:P. 
idea di cambio di capitalP, m:i non rappr~6eulano i 4 
miliardi del preteso riscatto d'Italia, idea erronea erl 
anehe pericolosa a prupsgare : se cosl fosse, avrebbe 
un' origine i;lori\Jsa, come lo fu IHI" la Francia quando 
ottenne, mediante un 11-1~\JVd ~acrilizio di denaro nel 
1R18 la sua più pranta reJeuzionA uel trattato di 
Aquisgrana ove fn decisa la completa evacuazione delle 
troppe alleate dal territorio francese, Nun è il caso 
nostro, ed è utile che tutti sappiano che una graadis 
sima parte di questo enorme debito ha per origine le 
cause che ho ac06nn110, inesperienza, ceatagio f.: b 
bri lt- di svendere, e pere~ fare prestiti dei quali una 
bu<>n.1 parte non si riceYeva, rimanendo a nostro ca 
~o0.l'inleresse delle somme perdute nell'aggio del pre- 
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Preparinmoci a fare ciò che altre ndziooi hanno com 
piuto, ne abbKimo i mezzi e non vi vuole uno sfon:o 
eroico di volontà per adottare un nuoyo sistema poli 
tico, questione di cui mi sono riservalo di parlare se 
paratamente al mio punto di visla. 

Farciamo in amministrazione ciò che banno reaJiz. 
zalo i;li lngl~si, assai migliori maeslri che i Francesi, 
ne abbiamo i mezii maleriali, e ne avremo l'intelli 
genza e la potenza il giorno che adoUeremo per lama 
della nostra riforma sociale queste due sentenze della 
sapienza inglese Knowledge ia pl>fver, and time ir 
mon.ly; melliamo a profitto le lezioni dell'esperienu 
d'altri, sviluppando i doni fisici, morali e materiali di 
cui 1.1 providenza ci ha fatto ricchi: i;l'l1uliani devono 
trorare la forta d'espansione produttiva che sin'ora 
è loro ma•1cata, nelle urne elellordli. Che lascino d9 
banda gli uomini politici esclusivamente, ronsorziali 
di dr.stra e Ji sini;;tra, e scell!aoo i migliori ammini~lra 
lori delle loro proti\ incie che venila Ilo a spingere i 
ministri nell' ardua missione di creare una buona 
a111minislrazione, e nel medesimo tempo inculchino ai 
loro elellori e concittadini che il primo e piu urllente 
dovere d'o~ni italiano, é di 11agare le contribuzioni 
'fOtat.i dal Parla m>'nto; la scrupolosa esattezza nel 
l'adempimento di queslo dovere sacro, è la prim3 e 
la più essenziale condizione della proprietit nazionale. 
11 governo troverà in qu1~slo rispello del contribuente 
alla leg~e la più efficace lezione per fare r;randi eco 
nomie, e le potremo esigere con tanta mag~ior furza, 
quando potremo vantare i nostri palriollici sacrìfizi e 
le noslr1i virtù civiche. 

Ma, Signori, io non credo che arriveremo a .questi 
!!Ogni dora ti del pare11gio del bilancio dello Stato .con 
sole le economie e gli aumenti Ji conlribuzioni, vi -li 
ancora altro elemento essenzialissimo, .anzi vitale da 
introdurre e da creare per giungere al nostro scopo 
dcllu buona amministrazione e questo non l'avremo 
mai, se non arriviamo ad un perfetto equilibrio poli 
tico nel 1'arla1116nto che ~ faccia cessare qucsle conti· 
nuc llscillaiioni uel Gov1!1"110, » senza ra~ionr, senia 
causa mai conosciuta, che alliaccano il priudpio 1\';rnlo 
rilà tanto necossario al buon anJ.i.111elllO dolla gestione 
dello Stat11. 

Mi sia concesso di dare 11ualche spiejlaziune sopra 
questi d.,plorabili e coalinui can1damenti di .Niwslri 

Signori, dal 1860 il Governo è slato esclusivamente 
nelle mani di una frazione del Parlamento; qu1'sto pos 
sesso tssa lo merita, glielo concedo ben volontieri: ma 
allora ptrchè un tale cons11mo di Ministri: p('r citare 
il più r1•cenle esPmpio di que,;ti cambi3menti, ricor 
dnò che in rlue anni nel Gabinetto )fooahrea vi fu 
rono cinquti Ministrj dell'Juterno senza contare altri 
mutamenti ne' varii Ministeri; poi è da notare l'elasti 
cit.'l intellettuale Ji molti dd0 nostri uomiui politici che 
hanno occupato sino a tre )linisteri affallo diversi: 
l'uno ha avulo Finaou, lslruzione Pubblica e lnterno; 
l'altro Marina, Lavori Pubblici e All'ari !iteri; \IU altro 
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Finanze, ~larina e Lavori Pubblici, un quarto, Interno, 
Fioanze e Agricoltura, Industria e Commercio. Credete 
voi, Signori, che questa iustabilità nel Governo fra 
uomini politici di una stessa opinione non riveli al 
paese una lolla intestina ove solo si tratta di questioni 
individuali alle quali viene sacrificata la huona regola 
del Governo, quindi la possibilità di arrivare al pa 
reggio, avvegnachè la deficienza morale che risulta 
per il Governo da questo stato rincrescevole di cose, 
contribuisce fortemente al disavanzo finanziario, perchè 
senza un sommo prestigio nel Governo supremo, nes 
suna autorità subalterna ne può avere sulle pupula 
zioni che amministra, e da questa mancanza di forza 
provengono in grandissima parte, l'arretrato nel p~ga 
meuto delle contribuzioni, le r1ifflroltà che insorgono 
per esigerle, la confusione neruoli e nella contabilità, 
la ribellione individuale contro le le!(~i di pubblica si 
curezza, al punto che abbiamo lutti letto che per sot 
trarre una donna cor;iggiosa ai pugnali di vili assas 
sini si è dovuto farla uscire da Faenza, scortata da 
un pelotlone di carahinieri: siate giusti e forti, e sa· 
rete rispettali ed ubbiditi, ma pe.r essere forti, è d'uopo 
l'unità compatta fra voi a cui è devoluto il Governo 
del paese esctusivamenre da l li anni, e cessate di dare 
al mondo il doloroso spettacolo di camhiamenti con 
tinui d'uomini per fare In stessa rnsa, a lai punto che 
mollo recentemente il Capo rlcll'opposizione essendosi 
vanagloriato rii avPr<~ un 11ro~ramma tutto suo, il Capo 
della Oestr.1 i;li provò con argomenti di folto che tutto 
ciò che il preopinante aveva preteso aver voluto fare, 
egli lo aveva f~ Lto. 

A me sembra che le illusioni sulla nostra situaaiou e 
parlamentare, alla quale io do una importanza vitale, 
radano al pari di quelle che si sono accarezzate sulla 
posizione finanaiaria. Abbiamo in verità creduto os 
servare le severe regote della vita parlamtnlare, come 
ci siamo immaginato praticare le buone massime di 
amministrazione. E a me sembra essere questo un dop 
pio errore; la Camera certamente crede essere sullo 
stretto sentiero del rigorismo parlamenlarP.? lo non 
lo credo, e sarebb e facile coli 'istoria alla mano, di pro 
vare essere la mia negativa una verilà inconcussa; ma 
siccome la mia dimostrazione presa ab Ol'O del llei;no 
d'Italia san-hhe troppo lunga, mi limiterò ad analizzare 
l'ultima crisi parlamentare, che ha prodotto il Ministero 
attuale, Fu questa legittimamente parlamentare, cioè fon 
data sopra una q uestione di principio nella qua le una mag 
gioranza compatta, omogenea e concorde ad accettarla 011 
a respingerla è giudice sovrano? Niente afTatlo: fu una 
questione di persone che vanno a sciogliersi coll'arldi 
zione di tutti i malcontenti e di tutta la Sinistra; la 
scelta fra l'onorevole Lanza e l'onorevole Mari era fra 
due gemelli politici, polendo dissentire in qualche que 
stione di dettaglio e non mai ùi principio, e la cosa 
è lanlo vera che queoli due ouorevoli deputali si sono 
surrogati nella presidenza della Camera come gli e 
lelli della medesima maggioranza. 
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li Minislero '.llenabr1·a contava du·~ anni cli esisten 
za, e cre1io che foss,1 il sno più imperdonabile difetto 
non aver fallo nè mi~liore nè pe~11iore prorn che i 
suoi anlcces~ori, come i suoi successori non f•ranno 
nè meglio nè pef:gio: a1·eva a1·uto maggioranza anche 
nelle l1·~~i tli ~rarn import~nza rome il macinalo, e la 
Hri:ia coiutne~sata, e chiuse il Parlamento in una al 
meno apparo·nk armonia perfetta colla maggiordnza. 
Il gener.1le ~lènabrea pochi giorni pi ima aveva ricom 
posto pn 12 lHZi o quarta volta il suo gabin~llo, dando 
entrata in questa nuova formazione alla destra, alla 
pPrmanente et! al lHzo partito, chiamaudo a se gli 
onorevoli Min;:h<'lti, Ferraris, nari;oni e Mordini, e poi 
gli onorevoli Vit(liat!i e Hudiuì. Cerio non si potevano 
fare più i;ene1·ose etl abili concessioni allo spirito di 
conciliazione per formare un gabinello ove tulle le fra 
zioni del partito conservatore fossero rappresentale. 
Per quale ra~ione il gabinetto ~lenabrea venoe a tro 
vare la sua penlita in una combinazione che doveva 
dari;li nuova forza e lunga vila? lo ii;noro, quindi, par· 
landone, mi atterrò ai fotti di notorietà pubblica. 

Le C.imere furono d1iusc mo! lo prima del consueto, 
e 1111esta antici11azione fu in grandissima parte provo 
cala d:ill'incidente Lobbia dtl quale è me1;lio di non 
fare parola. 

Il l'aria mento fu convocaio per il 19 novembre: 
nella scelta riel Presiuen\e sol'se una rivalità o pu11na 
corw~nzionale fra due onorevoli deputati che avevano 
alternativamente occupalo il seggio presidenziale, sur 
rogato l'unorevolc Mari all"onorevole Lanza che si di 
mise pP-r comliallt!re la rei;ia cointeressata. 

Cosa mai era accaduto nei giorni che scorsero d~lla 
chiusura dcl Parlameulo alla sua aptrtura il Hl no 
vembre, che avesse fallo perdrre ali' onorevole Mari, 
Pgrei:io ed abilissi1110 presidente, le simpatie della Ca 
m~rJ, lo ignoro 1la~vero. 

E come mai si ~ia fatto un'arma di partilo di due 
nomi perfellamente sinonimi in politica, è ancora per 
me un mistero, perchè se la m~l(~ioranza avesse voluto 
trarre un ar11omenlo di opposizione, sulla rielezione 
dell'onorernle Lanza quando esso diede la sua dimis 
sione pn combattere e volare conlro la Re11la cointe 
ressala, avrebbe avulo un sen~o significativo, ma al 
19 novembre non ne aveva pili; perchè mai il gabi 
nello •lenabre~ ha voluto vedere in qu~sla elezione 
del presidente della Camera un •oto di ceosura tale 
da dare la sua dimissione, ~ un altro eni11ma del 
quale non ho trovato nè sentilo a dare una logica 
spiega7.ione ed i fatti successivi sono venuti a provare 
che le rar;ioni che hanno potuto indurre il gabinetto· 
a dare la sua dimissione erano ~enza un logico fon 
damento. E cosa aveva fatto il ministero .Menabrea per 
perdere la mairgioranza, lo i1rnoro. 

L'onorevole LanzH, port!to alla presidenza, era egli 
veramente il rappresentante di quella maggioranza 
della quale il gabinetto Menabrea doveva volere con 
servare la fiducia t Io nessun inodu l L'onorevole Laua 
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ebbe la maggioranza coi voli della Sinistra sempre 
proclive legiuimnmente a votare contro ogni atto ciel 
ministero. L'onorernle llari ebbe i voli 1leila mai:gio· 
ranza abituule del ~,,h'"lel!o. 

Falla questa statistica de'rnti, veni.imo alle conse 
~Ut·nze parlamentari, che verranno a provare che l'o 
norevole Lanza non era menomamente il ra ppresen 
tante della mai:~iorania. Il Gabinetto M··nabrea pre 
sentò la sua dimissione, e S. M. persnaso che l'onorevole 
Lanza era il candidato di una vera ma;!hioranz~ ~li 
affidò la formazione di un nuovo G;1binetto, e cadette 
a tutte le esigenze costituzionali del Presidente: questi, 
dopo molti gìorni di penose gestioni, non trovando 
colleghi, rassegnò il suo mandato. 

L'onorevole Lnuza, non 1•ra dunque nè 1•unlo nè 
poco il candidato di una vera maggioranza, ma bensl 
di una coalizione per rovesciare il Ministero che vi 
prestava il fianco accettando la sfida sopra un terreno 
niente costituzionale. I voli della coaliiione non fu. 
rono più fedeli all'onorevole Lanea dopo che ebbero . 
ottenuto l'intento. Dum111e quella maggioranza non \ 
accettò l'onorevole Lanza se non come on' arma da : 
guerra, m11 non come capo del governo, poichè e~li 
non trovè in quella maggiorama colleghi per formare 
il Gabinetto Questa è: la logica schietta de'Iauì. 

S. M. in uso di una delle sue prerogative, acceuò 
lt dimissione dsll'onorercle Lauza, e affidò Ja mis 
sione di formare un Gabinetto all'onererole generale 
Cialdini. 

Non tocca a me a rammentare i dettagli di questo 
episodio del parlo ministeriale dPI novembre i 86V, ed 
egnuno si ricorda la lettera dell'onorevole Sella Hl ~e 
uerale Cialdini, che non passerà alla posterità cnme 
tipo dell'indipendenza parlamentare dì un deputato 
non di un distretto ma della N~zione: quella lettera del- ! 
l'eletto di Cossato ebbe per conseguenza il ritiro del 
generale Cialdini, e dietro consiglio insistente di questo 
a S. K., l'onorevole Sella 1i111%e padrone del terreno, 
ricevendo da S. M. l'incarico di formare il Gahinetto. , 

Ma l'onorevole Sella era forse il candidato pre 
suntivo della maggiorauza! E1di lo era cosi poco, che non 
trovò posto nella Commissione del Bilancio composta 
di molti membri nominati 1fall.1 Camera, 1·sclus;on .. in 
giusta, illogica, avendo egli sempre f,1tlo perle e le 
gittimamente ùiqurstaCommissionll: ma le rose essendo 
cosi, certiimentc che il nome che la t:amna aveva escluso 
da una Commis:;ione numero~a. la Camera 11011 111 po 
teva volere per .Ministro, e 111olt11 meno per capo di 
11n Gabinetto: come mai sia a1·Tenulo che ilo110 quP.sti 
falli la Camera aLbia accolto con favore l'onorevolt 
Sella, lo ignoro. E~li ricftiamò a sé l'onor~vofe Lanza 
che cosi poca faTorevole accoglienza avev~ trovato nella 
maggioranza per form're il suo Gabinetto, quindi il 
•uo nome doveva essere piuttosto un oslacolo, che 
una facilitazione a costituirlo. Non (u cosi, la lo~ica 
ebbe una smentita, ed il Gahinetlo attuale appane. 

Qualunque illogismo n'abbia preceduto la forma- 

7.ion~, ora ~i::li e>i·t~, clura da più mesi; ha otlr.nu1o 
ctalla m:tj!giuranza l'ilpjtrO\'azione di tutti i suoi con 
cetti. Segua la mayi::ioranza in questa vi~, sostP.nga 
.irclitamente l'attuale G:iliinello composto d'uomini pro 
vati nella lotta 1iella lihert~ più o meno ampia: egli 
troverà forza e vita in nm a lt~'ione costante del Parlamento 
ed avremo fallo un passo immenso verso quel pareggio 
che per essere raggiunto ha biso~no di saggia am 
ministr3zione, di ponderate economie, di un accordo 
pPrfetlo fra i poteri pu!iblid dello Staio, e 11uesto è 
impossiLil1) mentre la maggioranza della Camera darà 
luogo a continui cambiamer.li di persone nel Ministero, 
rimanendo sul medesimo terreno politic(\. t.:oll'insta 
bilita t!el Ministero. nessun bene è possibile in am 
miris1r.12i()ne, in /ìn~nu, in politica, e nell'andamento 
('rq;rissi\o per arri,·are a formare una Itali~ grande, 
l'orle e prospera, e prima di tutto per giungere al pa· 
reggio. 

A questo fioe devouo concorrere, oltre le economie, 
la buona amministrazione, la perfella armonia nella 
mag~ioranza dr.I r ~rlamento, appoggiando arditamente 
le Luonc disposizioni tlei Ministri, ~pronaudoli, se fos 
sero timidi a fare il Lene; occorrono, dico, altre mi· 
~ur.i che conlriLuiranno ad ottenere il pueggio. 

lo capo a queste si presenta l'istruzione primaria: 
svilupparla senza posa deve essere il primo pensitiro 
del (;overno come il più fiOSsenle mezzo di morali.r 
iare il popolo che ne La sommo bisogno. Dalla mora 
lizzazione delle classi operaie povere ed artigiane, sor 
gerà l'amore al lavoro. e questo è la prima sor~ente 
della ricchezza p11bblica, e dell'ordine sociale; i popoli 
sono agiati in ragione diretta della loro attitudine .ti 
lavoro. Credono f11rse gl'ltaliani che la prosperità e 
le ricr.hezze del popolo inglese sian l'effetto di una 
qualche pietra tìlosolale ~ 

S'in;;annerebhero a partilo, questa prùsperità è esclu 
sivamente il frullo rlel lavùro di un popolo che ogni 
anno fa un risparmio calcolato in due miliardi e 
mezzo a tre miliardi; al mai;gior accrescimento del 
la\'oro, la mente viene in appoggio delle braccia, ap 
plicarnlo al lavoro l'ingegno e tutte le scoperte della 
.s.:ienza. 

:\'ell'iadustria, nrl commercio uguale attività; inees 
sant1~ è il perfezionam"nto delle macchine tsistenti, e 
l'invenzione ùi altre nuove: cosi si ottiene la mano 
d'oprra ~ mrno preno, e si vendont• çli O~!;elli artefalli a 
più buon mercato e si arriva al favoloso smercio ilei 
iiroilolli in;;lesi che inomlano tu!li i mercati del mondo; 
questo colossale prodo\to delle faLbriche inglesi ila bi 
soi;no prr tssere tr~sporl~to a lutti i;li angoli dell'uni· 
vtr,;o rli una marina mercantile pNporzionata. La ma 
rina mercantile inglese è uguale in numero a tulle le 
altre riunite dei paesi marillimi d'Europa. 

Nell'ar,ricoltura uguale vitalità; col drenasgio, pa 
ludi improduttive e malsane sono oggi terreni fer 
tili e salubri, coll'incrociamento studiato del bestiame 
inerente all'agricoltura l'Inghilterra è giunta a miglio- 
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rare le sue razse lanifere, bovine, c~\Allin·r. porcine in 
un mollo straordinario, ottenendo più abbondanti ~ 
migliori lane, e carni più nutritive, e miglior servisi» 
di celerità per il trasporto delle merci alle vie ferrate 
che s'incrociano in ogni senso sulla superficie dcl 
Regno Unito, e con questo sistema, vera pietra filoso 
fale, si ottiene il risultalo di cui ho già parlalo. ed 11 
Governo può proporre dimi1rnzione d'imposto, perché 
queste danno un ma~gior prodotto, e si scema anche 
la somma del debito pubblico. 

Ecco il complesso del sistema che ardisco racco 
mandare alla saviezza e patriottismo de' Signori Mini 
stri e del Parlamento, gli effetti sono patenti, sono 
cifre la di cui autenticità può essere da ognuno ve 
rificata. A me poi non si dirà che la critica è fa 
cile, l'arte sola è difficile. lo nulla ho criticato, ho 
analiuato, e dalla mia analisi sono giunto all'evidenza 
de' fatti, ho rammentato i grandi principii messi in 
pratica da Governi che colla loro applicazione hanno 
ottenuto dei resultati portentosi : imitare questi uo 
mini insigni, seguire i loro esempi non mi sembra es 
sere un'umiliazione quando tanti errori abbiamo da 
piangere e se del povero mio capitali) di studio, non 
bo nulla proposto, la mia riserva è il frutto della mia 
esperiensa. Due riforme essenzialissime ho proposte: 
l'una nella Camera, come Deputalo, l'abolizione del 
monopolio del tabacco e la libertà della sua coltivazione. Il 
monopolio è stato legaliaaato, e per 15 anni è dato a 
una Società straniera in forza di una legi:e contro la 
quale parlai. D'accordo col Mini~tro delle Finanzi' l'o 
norevole Minghetti pubblicava nel 1863 un lavoro, 
onde rendere di pubblica ragione i portentosi risul 
tati della legge spagnuola del 1 maggio 1855, sul 
disammorlamento d'ogni bene di mano morta che pro 
dusse 80-i milioni in 5 anni. L'onorevole Minglwlli 
nominava una Commissione della quale facevano parte 
gli onorevoli Sella e Scialoia io ebbi anche 'I uesto 
onore. La Commissione si radunò , credo, due volte, 
si stampò uno schema di leg11e, poi non ho più sen 
tito a parlare della legge spagnuola nl'. di nessun'altra: 
come tutte le Commissioni questa nulla produsse. 

Ho voluto rammentare queste due circostanze ~e 
centi della mia vita parlamentare, onde non mi si ap 
plichi l'aforismo che ho citalo. 

Dopo quanto ho nnto l'onore di esporre, il Senato 
conosce la mia opinione; salvo la convensione colla 
banca, non approvo il complesso dei provvedimenti 
proposti dall'onorevole Sella, ma attesa la gravità delle 
attuali circostdnze lo voterò, anche per mettere in 
pratica la necessità che raccomanrlo di evitare con 
tinui e dannosi cangiamenti di Ministero. 

Senatore Fenzi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parol3. 
Senatore Fenzt. Nel manifestare il mio desiderio 

io credo di interpretare quello di molli dei miei Col 
leghi, e si è che il signor Ministro delle Finanze non 
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risponda al lungo discorso che abhiarno avuto testè la 
pazienza di ascoltare. 
Pre!lldente. Se non si chiede da altri la parola, 

domanderò al Senato se crede si abbia a dichiarare 
chiusa la discussi<me >:enerale. 
Mlnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
]l(Jnistro delle Finan:ze. lo non ho che una cosa 

sola a dire in questa discussioue generale. 
Quanto ai concetti che l'onorevole Senatore Marliani 

ha manif-stato circa lo sviluppo 1lella produttività del 
paese, gli risponderò che io e i miei Colleghi, appunto 
perché crediamo che la produttività <lei paese sia il 
primo elemento della sua pros;wril;\ economica, al.hiarnn 
insistilo sopra lo sviluppo ilei lavori pubblici, sopra il 
compimento delle ferrovie t. poi anche sopra l'assetto 
delle nostre istituzioni di credilo. S•·>:uP-ndo quest'or 
dine d'idee abbiamo credulo che si dovessero aumen 
tar•; i sus~idii p~r la costruzione d~lle stra1le comunali, 
e se ci siamo fatti arditi di prnporre delle ri•luzioni 
di talune spese relative all'islruzione pubblica, che non 
parvero utili ntll'intnesse della scienza stessa, ed ab 
biamo e2iandi" proposto qualche tr;1sporto di spese dal 
Ilihncio d,·lJo Sta lo, al Bilancio delle Province e 
dei Comuni, noi non dissen1ia1110 llerò certamente dal 
principio che ha manif~stato l'onorevole Scnntore Mar 
liani, cioè che si debb.1 fore 11uanto si può per favo- 
rire il progresso intelleltual~ ilei la Nazione. . 

L'onorevolt~ Si•nalnre :\forliat1i discor1!.1 ila me intorno 
all'assello finanziario d~ d"rsi al paesi•. Ricordo an 
cora le controvi~rsie che abbiamo avuto insieme altre 
volte nel 18(H, nel 186i e nel 1865; allon1uando l'o 
norevole Senator~ Marliani na gagliardo oppositore dei 
progetti di lel!ge che io sostrni·va, e spécialmente di 
quello rehtivo alh priva1iv1 dei tabacchi, e ri,:ordo 
l'opposizione cl11i foce in quest'Aula ad un progetto tli 
leµ~e d11: i•J ave,·a presentato sulla 'riccl1<·zza mobile. 
:\la i() credo che allo staio alluale delle cosP., atlollan 
lanilo la divisa clie egli ri propone, lime;,, mmuy, non 
sia il raso che io mi faccia a ri•pondere ai suoi varii 
appunti, pert:hè sarehbe un rifare la stori.1 nostra fi 
nanziari~, e probahilmenle il ris11ll~lo sarebbe cl'tleslo, 
che come ri tr.iviamo in Ol(!!i lulli e duf! colle stesse 
opinioni che avPvamo akuni anni fa, co>i, dopo una 
nuova dis~ussionr, ciasrnno cli noi conserverebbe an 
cor.l la propria opinione, ni, potremmo reciproJcamcnte 
innuire !"uno sull"altro '}ttanlo ai nostri ronvinrimrnli. 
r\1in11t!rtanto prenilo atto della sua 1J;d1iarazione, che 
egli arcorcla il suo volo a queslo progetlo di le~ge p•i 
pr11vrndimenti finanziarii e crede che si debba appro 
vare dal Senalo. 

Capisco che in questi provvedimenti finanziari non 
apparisce alcuna scintilla di genio; ma eh~ volete o 
signori'! ..... Io non ho questa scintilla e non pos.oo 
perciò cClmunicarla all'opera mia. Però io confesso, 
(poichè l'onorevole Marliani ha ricordato certe rlichia 
razioni da me falle) che ho creduto di assumere un con- 



-1067- 

TORNATA DEL 7 AGOSTO 1870. 

tcgno modesto come il migliore di lutti, principalmente 
perchè sprs~e volte ho seutito delle prnpo sizioni ratte con 
molta persuasione cli'! proprio valore individuale mentre 
avevano un merito intrinseco assai piccolo. In credetti 
bene rii prenders una JIO<izione inversa, ho c1·rcato 
cioè di studiare delle proposizioni che si raccomandassero 
da per loro stesse, per il loro merito intrinseco, non 
per il val~re di chi le presentava. 

Del rr-sto qui I~ questione ri~petlo ai provvedimenti 
finanziari è molto semplice. 

A me s-ml.ra che j!eneralmente si sia d'accordo in 
ciò che qualche cosa d', ffìcace bisogna subito fare. 

Nel!'ordinè·delle i Ice dell'onorevole lllarliani si do· 
vrebhe invece attendere r1allo svilup1•o economico ciel 
paese il rnigliommentc delle nostre condizioni finan 
ziarie ; ma evideutemene il tempo cammina, e~ il no 
stro disavanzo per questo solo fatto cresce. lii per 
metta l'onorevole ~1:11 lisni che io dica con lui time is 
money; ma per far presto qual ordine d'idee si deve 
adottare? 

llobbiamo noi capovolgere il nostro sistema finan 
ziario, ovvero dobbiamo mantenere le k~gi esistenti, 
modificandole 'l"a e colà, per ricavarne un maggior 
sussidio! 

Questa secon.la parie è mollo più modesta, lo so bene, 
e propria del ma~giordomo operoso che cerca mettere 
online nel patrjrnouio scompialiato del suo padrone. Ma 
io credu ùavv.,ro che se rics-i-si a fare per il paese l'ul 
fìcio che fa il modesto ma;;giordomo presso una famiglia 
le cui finanze siano dissestate, renderei alla mia patria 
il più grande sei vii;io clic per me si potessi', e con 
fesso che ne ander ei molto superbo. 

Io credo che cercando modestamente di ridurre da 
una parte le spese più che si può, e dall'altra parie 
intendendo a migliorare l'amministrazione, vegliando 
g"losam.,nte perché crescano le nostre entrate, aumen 
tando le~~ern11·nte le imposte esistenti; credo che 
si può riescire, senza mutare tutto, come vuole l'o 
norcrole l!arliani, a f.tre qualche cosa di buono e di 
utile. Certamente che se fosse tulio a fare, se cio/> 
fossimo' nelle condizioni in cui si era nel 186:!, se vi 
fosse ancora da fare la le~j!•! d1·l ne;;istro e Iìolio, la 
legge ddla Iìicchr zza mobile, ec., tulio da quelle 
lrg:;i fino al Maci11at0, rrc lo b, nissimo che for~e in 
questo caso sar1·bhc Ltile di fare in più cose diversa 
mente da quello che >i f.,ce, non credendo io che 
tulio si sia fatto perfellam1·nte. 

~la oçgi non è savio ronsi~lio quello di mutare lo 
stato di cose esi,1ente, per aut4are cercando l'~ppli 
cazione di nuove idee. 

Crt·do qni11di che l.1 logica vi eonsi~li, mal,;rado che 
l'onorevol•~ ~lariiaui nullJ approvi e a nulla 91lerisca 
del già fallo, crcrl" rhe la logica \'i consig1 i a discu 
tere i putic<1lari di .qu•·sti 1•ron<•dim~nli finanziari e 
a metterli ai voti, tanto più che lo stesso Senatore 
Marlimi eouchiuse col dire che anch'e~li darà il suo 
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i voto farorernle a questi provvedimenti che tanto com 
, balle. 
I Si~nori, io credo che nell'attuale condizione di cose 
! il rni:;liore parlilo a seguirsi sia quello di cercare di 
trarre dalle imposte esistenti il maggior proJotto pos 
sibile. 

Sptro che, entrando nei particolari, non mi sarà 
Jiflìcile di provare come effettivamente con questi 
pronetf1menti si accrescano notevolmente le pubbliche 
entrate, e pn conseguenza si veni;a a rimediare in 
~randissima parte al nostro disavanzo. 
lo quindi mi raccomando al Senato a ciò che voglia in 

traprPnrlere la discussione parziale di questi provvedi 
menti fioauziuri col proposito di accoi;lierli favorevol 
merile. 

Quanto al punto relativo alla costituzione del Mi 
nist··ro e via discorrendo, il Senatore Marliani mi per 
mtltl di non entrare in simili quistioni: omai quello che 
è, i>, ciò che è fatto e fatto; giudicher11nno i posteri e 
i presenti, se Yoç,liono, tulio quello che è avvenuto, 
ma sarebbe inopportuno d'innollrarci in questo mo 
mento in siffatti discc.rsi. 

Per parie mia mi pare solamente di dover dire 
qualche cosa riguardo alla citazione che l'onorevole 
Senatore Marliani ha fdllo d'una mia lettera; e devo 
dichiarare in proposito all'onorevole Senatore, che a 
mio parere un uomo politico ha per primo debito, 
avanti 11'impegnarsi in una amministrazione, di tener 
conto non solo ddla sua opinione personale, ma 
eziandio dell'opinione che possono avere i partiti po 
litici, che possono avere i suoi amici politici. 

Questa, e non altra, è stata la ragione che ba det 
tala quella lettera, cht1 vedo con rincrescimento non 
esser piaciuta all'onorevole Senatore Marlìani. 

Del rimauente io spero che il Senato vorrà votare i 
provverlimenti finanziari, ora in discussione, non ostante 
l'opp11sizione che faceva ieri ad essi l'onorevole Seoa· 
tore Gambray Dii;ny mio predecessore, in quanto che, 
mi i;iova ripet1;rlo, la O(lposizione sua ai è aggirata es 
senzialmente sulla parvità dei risultati che si ottengono, 
e ciò a cagione delle spese che si fannG per i lavori 
pubblici. 

Io prego di nuovo l'onorevole Senatore Cambray 
llig11y, se non è contento delle nostre proposizioni sulle 
forro,·ie, a volere aspettare il progetto di legge concer 
nPnt quelle spese, ed a voler dire allora le ragioni per 
le quali non stima bene di doverle consentire. 

lo spero che polrò dimostrare al Senato che quei 
provvedimenti meritano la sua approvazione, ma prego 
ora intanto ;;li onorevoli Senatori a non voler trarre 
da essi argomi>nto contro i provvedimeoti finanziari. 

L'onorevole Senatore Cambray Digny suppone che, 
per esempio, 1·er le strade ferrate Calabro-Sicule di 
cui ei;li parht\'a, vi sia a~gravio, e dai prospetti 
che stanno davanti, si \·ede invece che il risultato delle 
proposte di cui è parola, dà un alle~gerimento al bi 
lancio di poco mrno di due milioni. Perdoni il Se· 
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nato se io torno sopra questo argomento, ma mi sta 
troppo a cuore, è una questione questa troppo grave 
cd essenziale. Invero io, se il risultato di questi prov 
vedimenti dovesse essere cosi insignificante, non direi 
forse, che non vale la pena d'occuparsene, perchè 
ad ogni modo una ventina di milioni non sono da disprez 
zare, ma direi senza dubbio che sarebbe il caso di p!•n 
sarei sopra. 

Ora intanto a me preme di notare che il punto che 
il Senato dovrà decidere quando parleremo delle fer 
rovie è il seguente: se queste ferrovie si abbiano a fare 
si o no. Potrà esservi questione sul maggiore o minor 
tempo in cui si debbano terminare, ma io prescindo 
da queste cose che sono di minore importanza, poiché 
l'obhiello che l'onorevole Dign~· ci oppone rr~ge in 
tutti i casi, e colpisce la cosa proprio in se stessa. 

È impossibile che il Senato opini che non si deb 
bano fare queste ferrovie, giacchè vi sono delle linee 
che hanno le teste e non le congiuuaieni, cd anzi già 
vi sono più IP~i;i che vincolano il Governo, senza par 
lare del!' elleno politico ed economico che sono desii· 
nate a produrre. )li pare assurdo il pensiero che al 
cune di queste linee debbano rimanere così disgiunte e 
incompiute. Ora dal momento che si dovranno compiere, 
prego di nuovo il Senato a considerare che, compiansi in 
un modo o nell'altro, è evidente che è per venirne un 
onere alle finanze. In vero nei primi anni queste linee 
non daranno tali proveutì da pagare le spese d'eser 
cizio non solo, ma da dare un proùollo corrispon.lente 
al capitale che è necessario per la costruzione. Sup 
poniamo che queste liuee, invece di farsi nel modo 
ora indicalo si facessero dalla Società delle meridionali, 
le quali hanno ::W,000 lire ùi sussidio annuo per chilome 
tro; in quest'Ipotesi ne accadrebbe che quando se ne fos 
sero falli cento chilometri avremmo due milioni ali' anno 
d'aumento sulla somma della guarentigia. Invece io 
dico se prendete due milioni di consolidalo di rendita 
sul gran libro del debito pubblico, o di obbligazioni 
della Società Villorio Emanuele, come precedente· 
mente si faceva e le vendete, e ne ricavale il capitale, 
allora porterete in bilancio, nell'attivo, quel che ri 
cavale, e nel passim quel che spendete. 

In realtà vi possono essere delle ragioni, anzi ve ne 
sono, per consigliare piuttosto il sistema delle conces 
sioni che non quello delle costruzioni dirette dello 
Stato, per cui si può dire che si spenderà un po' più 
od un po' meno piuttosto coll'uno che coli' altro si· 
sterna ; ma non entriamo ora nei particolari, e te· 
niamoci al fondo della questione, che è il seguente. 

Se •oi volete che si costruiscano d.,lle linee, le 
quali siano in condizioni tali che compensino nei 
primi anni i frulli del rapilale, dovete trovare ne 
cessariamente un aumento ili spesa nel bilancio. 

Quindi io prego il Senato a non Lisciarsi inlluenzare 
dal ragionamento dell'onorevole Senatore llii;n~, il quale 
vi dice: e ma questi 40, !iO, GO milioni che voi po 
trete avere dai provvedimen~i ììnanziarii, consumati dalla 

costruzione delle nuove strade ferrale, me li vedo consu 
ma Li da quelli che devo dare alle ferrovie romane, 
ccc. ecc.» poichè invero il Senato avrà veduto che il 
bilancio che noi presentiamo porta un aumento di 
3G milioni sul complesso dei Lavori Pubblici. 

lo credo che quando il Senato dia a questa que 
stione sollevata dall'onore,·ole Senalore CambraJ-Di~ny 
(•p1estione al certo gravissima, ma che vuol essere 
trallata quando parh>remo delle ferrovie) il suo vero 
valore, esso non ùul.iiterù di approvare la presente 
legge sui pronedimenti finanziarii. 
Presidente. Se nessuno prende ulteriormente la 

parola nella ùiscussioue i:cnera!issima, i!Kerrogo il Se 
nal•> per sapere se intende che la si ritenga per 
chiusa. 

Chi è di q111 sl'avviso, abbia la bontà di so1~ere. 
(Approl'.1lo.) 
Ora, come 11:ià si è dello, si passerà iu primo alla 

discussione d~J!li Allegati, e dopo di questi poi si 
oisculeranno gli arlicoli ilei pro1?elto l:\•~ntrale di le{;ge, 
perchè il progetto med~simo propone lapprovazione 
di questi Alle;;ati. 

Ora comincierò dall' Allegalo primo, ossia dall' Al 
legato A. Legge sull'Ar1e11ale di Vene:ia. 

Ne do lettura. 

Articolo unico. 
e La spesa di undici milioni di lire, aulori~zata dalla 

l~~gc 1 i grnoaio 18f.!J, N. 4811, sarà stanziala nella 
parti! straùrdinaria del Bilancio passiV(' flella Hegia 
marina sollo il titolo: Lavori 71el rionfi11amenlo ed 
i119randime11to dcli' Arsenalt mi/ilare mariltimo di l'e· 
ne::ia, e ripartita in tredici esercizii come segue: 

Bilancio 181ì'J L. ;>00,000 • 
) 18i0 ) G:.0,000 
• 1871 ) 1,noo,000 ) 

• 187:! ) 1 ,:-,oo ,ooo ) 

) 1873 • 1, 000, ()()() ) 

) 1814 ) 500,000 ) 

• 187;:; , I , Oi 10' 000 » , 18iG » 1,000,000 > , 1877 ) 1.000,()()() , , 1878 ) 1,000,000 ) 

• 187!1 ) (j50.000 ) 

) 1880 > G00,000 , 
• 1881 > 600,000 J 

Totale L. 1 t,OOU,000 ) 

Senatore S~edo. Dom::indo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
s,,uatore Sa.grado. l'oichè ai tratta dell'Arsenale 

di Venezia, endo di do1·er fare al Governo due sem 
plicissime inl<'rro~azi11ni. La prima è questa: che le opere 
cui ru st.;1biiilo di costruire prinla di tulle, furono 
quelle del bacino di carpnaggio, che dovev3 essere 
fallo nell'isola delle Ver~ini, la quale è viciniuima 
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all'Arsenale, Furono all'uopo demoliti i fabbricati, una chiesa e di un importante gruppo di case. Eh- 
ma io seguito insorse il dubbio che il luogo non bene si dovette chiudere in tutta fretta il pozzo arte- 
fosse punto opportuno. Venne quindi nominata una siano, perd11~ coll'acqua che ne usciva fu trascinata 
Commissione, composta di uomini rispellabilissimi, e tanta quantità di terra, che i fabbricati circonvicini 
compctcntissimi nella materia; si pubblicarono oltreeiò provarono gravissimi danni, e la Chiesa si dovette 
nella Gu10:.eltu le risultanze ili questa Commissione. Dopo chiudere per timore (ii una completa rovina, 
questa pubblicazione, non si udi più parola nè della La Commissione in conseguenza accennava due altre 
Commissione, nè dei lavori; perciò la prima domanda località come più adatte a Ila costruzione del bacino; 
che farei sarebbe questa : in quale stadio si trova la l'una nel canale ,I/arano dove, vista la profondità d'ac- 
questione ? qua, non vi sarebbero stati guari scavi da fare, e 

Dopo questa domanda ne sorge una seconda; se l'altra in prossimità dell'arsenale, ma distante abba- 
possa, cioè, il Governo presumibilmente, non dirò sta- stanza perché gli scavi vi si possano fare senza pe- 
bilire, ma indicare a un dipresso l'epoca per il comin- ricolo. 
ciamento di tali lavori. A questo proposito non pcsso nasconders che è rincre- 

Queste due domande semplicissime io le fo unica- scevole assai che in occasione dd bacino si sia pro- 
mente perchè l'opinione pubblica di Venezia, la quale vocata un'agitazione che ha tl•to 11101;0 a cleliberazioni 
per certo ha diritto alla stima della Nazioni', l' opi- di C~rpi costituiti, le une esprimenti dubbi mila vo- 
niooe pubblica di Venezia diceva, è oscillante non lonrà del Covcrno di Pseguire il bacino, le altre per 
vedendo dar principio a questi lavori. costringere ad eseguirlo in una data località e con 

Senatore Menabrea. Domando la parola. mezzi specificati. A vedere alcuni de· nomi che hanno 
Presidente. Ha la parola. fi,;urato in queste polemiche, si scorge che l'interesse 
Senatore Menabrea. Poichè non è presente il si- privato non fu estraneo all'agitazione per volere im- 

gnor "inistro della Marina, prendo la parola, 11011 per porre al Governo una località ed un sistema di costru- 
risponùere io sua vece, i;iacchè non "'' ho il mandalo, zione che la Commissione aveva respinto all'unanimità. 
ma per somministrare all'onorevole preopinant1~ alcuni lo credo però che questa Commissione, me a parte, 
schiarimenti che in mia qualità di presidente della fosse competente, poichè essa era composta di abili 
Commissione che egli ha citalo, io sono in grado di ingegneri locali e di altri ingegneri che si erano di- 
dare sul bacino di carenaggio di Venezia. Fu progat stinti nella costruzione ili bacini di carenaggio. 
tato di eseguire quel bacino nell'Isola cosi detta delle In quanto al dubbio emesso sulla volontà di cos\rurre 
Vergini. La Commissione incaricata di portare il suo il bacino, mc ne rimetto alla IPf:ge ~lessa che fu pre- 
giudizio suìla com·enienza tlt>I sislPma proposti•, non so- scolata d1l prrcedentr. Ministl'To, (' 1·onl'1·rmala tlall'at- 
lamente esJminò attentamente il pro1rntto, ma si tras· tualc; per cui u~n •·i puù essere rlubliio clic sia formo 
portò sul luo;;o, onde verificare i sa~~i tl1•;.\li ~cavi falli intendimento dd Governo e del Parlamento di tom- 
mediante pozzi, accertar.;i clrlla natura dd lerrt'DO e picre quell'opera, che trovercbh1~ i suoi principali in- 
rendersi con lo de'fenomeni che pote1·ano succ• dera ca;;li nel sistema di deliLernioni e cli reclami intem- 
durante la c>struzione. La Commissione si qmvinsio p··~tivi inauguralo ullimamtntc, urn si routinuasse in 
che il sislrma proposto nonna convenien'(', P che i:ti •tue~ta via affatto irrerolarc. 
sc,l\·i oc~orrenti pr.r il bacino, dio• biso~nava prolen- La Direzione 1lrl Genio che dov~lle procerlere a 
ùcre sino a circa qu.•ttod:•:i mdri ~otto il lin·llo tlel- 11uo1·i scandagli, a n1101i studi. non ha intnuto per1luto 
l'arqu3, potevano clare luo;;o, ne'lem~ni sl'minuidi cir- t~mpo; posso ùire all'onorevole Saµ;reclo the riue pro- 
coslanti, ~d avallamenti dir, propag.1udo.>i, avr. hhero !(elli stanno prr esscn• rasst•gna·i al Min'stro r!ella 'Ma- 
minacciato la stabiliti\ di alcuni fahhricati più iu1i1or- riua, l'une> per il canale tli J/arrrno e l'altro per il 
tanti delJ'ar;;enale me1l<~si1110 che lrovansi vici,ni all'l:mla luoi:o dello la Pu/11dr ia ,·icinauza dell'arsenale; e non 
delle Vergini. C 1sì mentre J3 una parte 1i sarl'bha duliito che l'intenzione dd Ministero sia di dare corso 
ottenuto un vdnta~~io colla r1.struzio11e dcl bacino, ~i sa- al1'1·qme cli questi pro11etti, prr IJllimli inlraprendrre 
rehbe dall'altra recalo uu ~ral'e dqnno all' Arse· al più prPsto la costruzione del bacino. 
nate stesso. D'altronde, l'Isola delle Vergini era giu- lo spero che clopo que•te spiegazioni, l'onorevole 
dicata stretta all!ai, e si ere.leva più opportunamente P''eopinante sia soddisfallo, e che C<'SS~ranno in Vcnr- 
utilizzdbile p1>r altl'i usi. zia q111·' tim.,ri chtl no:1 al'eva~o rundam1'nto di s1>rta. 

La Commissione non si c0ntrnt1\ di es<1minar•' i I' ,11i Seuat' r1! Sagredo. lo rinr;razio l'onort·vole Sena- 
accaduti nell'isol.1 an2iclelta, ma pre>e i11f'urmazioni, e turi• M~nahr.·a cli·IJ.• spi1•1!;1zioni rhe 'i è rompiaciulo 
si recò in di•·t•rsi luc.ghi per arri·r~ar>i Ji ~kuni scon- di d.irmi " me ne 1licl1i •fù l'erfettam,•nte socldi.<fatto. 
certi accaduti in vnrii f.1hbrirati per effetto di scavi Ministro delle Finanze. DomauJo la pHola. 
fatti in vicinanza ile'medesimi. Presidente. Ila la parola. 

Per dare una idP~ de' terreni sui quali po~~ia la 1 Ministro delle Finanze. Sono lieto rhe le spìe- 
città dì Venezia, mi basti citare un pozzo artesiano di l gaziuui date dati' onorevole McnaLrt'a al Sènatore 
poco diaintlro fallo in un siartì ino in prossimità di Sagredo, lo abbiano potuto soddisfau; mi Juole però 
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cheinlinistro deJIJ ~Llrina, il quale do'·~tte assentarsi per 
ragione rii ufficio, non siasi trovato qui per d .. re al 
Senato ulteriori spi.~g.tZioni su questo argomento. D.I 
resto, quando ulteriori schiarimenti occorressero. potrà 
in una d"\11' i1rn•sime sedute surnmiuistrurh il Ministro 
della ~IJl'ina. 

Senatore Sagredo. Itingr.uio anche I' onorevole 
Ministro delle Finanze. 
Presidente, Se nessuno più chiede la parola su 

questo all. gato, lo metto ai voti. 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvai•>.) 
Do lettura d-Il' Allc<?alo B. A bolizione delle franchi 

gie do3ar,uli di l'e11ezia 
(redi i11fra.) 
Ministro delle Finanze. Poichè si è votalo l'al 

legato A mi pare debh<i>i pure votare laliuea corri· 
spendente 1ldl' articolo 1. 
Presidente. D.11 1;;0111c,1to ch« virne ammesso un 

Alle~ato, si ritieni' approvato anche I' alino•a tlell' arti 
colo di lel(l(e a cui l'Alle.;;ito si riferisce. Quaudo si 
voterà I" articolo intero olei 11rr1~e.ll'> ili lei:~e, q.u.lrra 
ci fossero 1le;:li all•'g ili non :ip11rov.1ti, si 0111mell1' 
ranno nella votazione ,:ii alinea t1.rri;101hleuti. 

È aperta la discussione gen .. rale su qucst'Alle 
E;ato. 
Se nessun» chiede la parola sulla .ìiscussicne ~ene· 

raie, rile~;:erci ~li a!liroli. 
L' Art. 1 è cosi ron1 Ppito : 
• Al 1 gennaio t871, saranno soppresse le franchigie 

doganali della città di v.,ntlia, e vi saranno or.Iinati 
dei mng~zzini ~euerali , 

Se nessuno chiede la parola su qu-st' articolo, lo 
metto ai voti. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvati .. ) 
~ Ari. 2. Al 1;ov1,rno del fi., è data fo,·r,Jtà cli de 

terminare le discipline per a.;;icuriire 111 riscossione 
dei diriti sulle merci esi.,kuti nel recinto franco al 
su.Jiletto giorno e d1e non dovr.ssc·ro riesportarsi o 
passare a depositi doganali. » 

(Approvato.) 
• Art. :1. Sui Bilanci !Sii, 18i2, l8~J è aprrto un 

credito di un milione per sussi1lio al Municipio di 
Venezia per la costruzione di ma~anini l!Pnerali ('olli: 
norme e ne' ti·mpi d1e saranno determin~ti dal ~lini 
stro delle Finanze, d' accor1!0 coi Miuistri dei Lav<·ri 
pubblici e cli A~ric0ltura, lndu;;tria e Commercio. , 

Senatore Giustlnlan. Do1nantlo la parola 
Presidente. Ila la paroh. 
Swalor~ Giustlnlan. lo non entrerò ad e3aminarc 

l'opportunità tli i;l tuire i 1n3~azzini gen•~rali in \'e 
nezi~. 

È chiaro che se, >i to~lt· il P .. rtn-Fr:ouco, Li;<•i:na 
certamente sostilui1·vi, o m.1:; 1zzini gene,·~li, o aku11chi· 
ù' altro. 

Mi limito po:rò a richiamare l' a\lrnzi(lne d..J Senato 
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~ •• vra tlne circostante, le quali forse potrebbero 
avere q.1a'.chc a.ialo,;i.1 Ira di loro. L' u.ta che il mi 
li~ne il CJUJ!e viene ,1cr,.1r.Jato qu:I).~ sussiJio per co 
struirè i ma~anini gencrdli, è as;;ai poca cosa, se si 
rinl'lta alla difficoltà eccezion:ole dcl sottosuolo di Ve 
nezia, il 11,,;1:c r>i~e µravissimi dispendi quando vi si 
r.se;;ui;cono fon·lazioni di fahhricati. L' a lira circoslaoza 
è che e;;iste I' liol.1 di Sau Gioq;io ~Ll!!;(iore, la l(Uale 
sta a poca distanza 1! 1] centro de11li affari, e clw fu 
conc.·ssa 1L1I Go1·erno \' e11eto nel 17 '.)~ al commercio 
in q11alitj di do;;~na di tr.onsito; e>sa fu poi nel 180tì 
1· 180~ ;;ccol'1lula 1iure ~1 co111a1ercio dal Governo Ita 
lico, '[:&aie deposito frJnco. 
Il portù fr.mcn pui clic er,, limilaloa •1ucll'isola lino dal 

priuci)'iO della Jomio••Zi. n,, au.triaca, d•I 18JO Ìll ('Oi fu 
c>lcso a tutta la cillà, e <1ucsi'ìsola fu .'se11.prc ;;ocluta 
dal comm,,rcio v,'nc'IO fincJul ne.;li ultimi anrlÌ ildla 
Ùoiliinazione auslriaca, essa fu 1,ccu;iata <lai go 
lNno slrani•·ro p•'I' fiui spe~ialme11te 111Jlilari e ùirò 
a.,rhe politici, pcrchù di 1'1 minaerial'a dordtamen 
le 1:1 citt;\ e p 1tc1·a <O!J<irl;1 lii do1·e in qu1•lle vi 
c·nanze s•·r~P.nno i morinml'uti preziosi che ricordano 
J,. ~I 1rie passale cd i m;i.~11ifiei capi it'uprra di ar 
c\1il.·ll1FJ. M~ C<'ssal.i la domin.1zione a11slriaca, nel 
lii!ili, il t~o1·crno nazionale non fèce ;iltro che demo 
lire i f .rlilizi dtc mi••~c;;iavilnO la città, e continuò e 
continua tullùra a1f rc1·111'ar .. qnP l'i~ola. La Carnera 
Ji Commerdr, l'ha reda111.1a va:i~ volle, e non l'ha. 
potuta ott.·nere. 

Io prego r1·iindi il Sen:•l~ a voler dari' il suo ,·oto 
favorevo)P ;i,) un ,,rdine tlt·I i;iorao che i;li asso1;;; .. uo, 
e che è Msì conc••pilo: 
' li Senato invitJ il ~linistero a provvedere pcrd1è 

l'lsula di S. Gic•q;io ~Ltggiore ~ia dcstinab al commer 
cio cli \", 11e1.ia. • 

L'onorern!e S:;;11·1r )linislro delle Finanze alfà udito 
111.n 11p1alc r•;crn11111111L:zionè a11cl1e 11ell'allro Hamo d1•l 
ParJ.1:1k11lo, do1·e fu votalo un ordine <lei ~:orno si- 
1111IP a <(!lesto. 
Presidente. l.1·;:1p l'urJinc ilei giorno ; roposlo d~I 

Signor Su1al0n· Giustinian. 
( J'cd i ,,npra.) 
Ministro delle FinE>..nze. L'.,norevolc Senatore 

Giw•tiui.<n f.rse non alfà d1flì.:t1ltà a ris1.ontlere ad 
una inl nog ,zio111•, rhe mi p•·rm~llo di faq:li: se c oè 
il s110 ordin() del ~ioruo sia cunct·pilo nr·gli ste5si lcr 
mini di quello eh<· fu adollato dalia C:imHa dei Deputati. 

Scnnto1r" Giustlnlan. ~egli slessi termini. 
Ministro c!elle Flnanze. Ali, ra JlCr parte mia 

non ho d1flkultà ili :1uell:irlo, e mi srnserà se gli ho 
filtlo q111·st;1 interro~.1zi•·Dl', perchj ri fu, come i~ Si 
t;nor S1·n;itnr1! Giusi nian non i~nriu e come i1 Senato 
"'l••Ù, un:i rontruv1 rsia intorno alla or1·01 t•onit!l <li 
a1L1il.1ro~ 11udl'i,0J.1 I i.11.0,10 a1l 11n o~~dlo th~ a1l un 
:1ar1l, di st\ibilirvi, e.or, una '1~1~01n:1, o.I i rn.•~a1z:ni 
~· ll·:ra!i. Si • r.1 'l·lll!c!i ton .uh.tJ Ji ad11llare 1;n.1 re 
Jaziuue, la tiualè fuos.i generale, eJ è 1•cr queolo che ., .. 

" 
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ora non avrei voluto prri;iu1licar~ qui q11..JL1 q111''lio<1••, 
la quale fu oggetto di mature discussioni noli scolo 
pubblirhe , ma anch- private fra i dt•gni rn 0pr1·S•!ll 
tanti di qu-lla tittà i qu.i]i non andavano tuui 
nello stesso ordine di irlee. ~la n-lla si~nifìrazione !;<'· 
nerale delle idee che 11uest'uruinc del çiorno rappre 
senta, io non posso d1e essere <l'accordo coll'onorevole 
SPnatore p, pregare anch'io il Scruto a voler adouure 
la <li lui proposta. 
Prestdente, Onorevole Miuisiro accetta ? 
Mlnlstro delle Finanze. Accetto. 
Presidente. Allora prima metto ai vo: i l'articolo 3 

come l'ho letto- Chi l'approva sorga. 
(Approvato.) 
Ades~o metto ai voti l'ordine del giorno <lei signor 

Senatore Giustiqian, che rilcl(;;o: 
« Il Senato invita il ~li11i>tt>ro a provvedere perché 

l'Isola di S. Giorgio ~la,;giorc sia d1 stin:•la al «uu 
mercio di \' enezia. • 

Chi a1.1l'ro1·a quest'ordine <fol giorno, gid ace, !lato 
dal ~linistro, sorga. 

(Appro•·ato.) 
Si passa ora all'Allegato C. Legge sul Bacino di ca 

renaggio in A.ncona. 
Esso consta di un articolo unico <li cui do lettura: 
e: È abrogalo l'art. 5 della leggP 28 dicembre 1t<!i':?, 

numero 1057, riguardante la costruzione di un IJa 
cino di carenaggio nel porlo di Ar.cona. 

> Sui residui fondi, stnuzlau per (,,(i op• re nei bi 
lanci lll!ic:J e retro, saranno prelevate lire :1:!11,000 al 
coiupimen:o delle banchine state iutraprose a Inante 
dell':1rea dcsii;n;il1 111 I Bacino, fìuo a rac1 or1L1r!~ evo 
quelle attuali di Porla Marina. • 
Presidente. È -aperta la ifiscu>siont' : ;e nessuno 

chiede la parola su qu;·sto artic·ilo, lo mdto ai voti. 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato.) 
Ora do lettura d1•gli articoli 1:omponenti l'Allegato /). 

Legge per la ~oppressione delle D1re:.ioni speciali dcl 
Del1ilo pubblico. 

(Vedi i11/ra.) 
Presidente. È aperta, la tliscnssione i::•neralt! sul 

l'Allev;.it•> D. Se ne.•SU••ll chi~.!e la parola si p.1sserit 
alla discussil)ne del(li articoli. - 

« fiilegi;:o l'articolo 1. Lr. 1lir~7.ioni ~pe,ciali del 1le 
bito pubblico, a•e11ti s•~·lc in Mil"no, '!·poli, Pal• rmo 
e Torino, non che le t'a"e di 1lt·po-iti e ,jj pre,titi 
slab l't" pre>so le mtd<·sime sono SOJ'j•T!'S5e. Le allri 
huzinni dw ~rano loro conf··ril•' , ~0110 Cc•llCentrate ri 
spdtivumente nella dirninne i;t·nerale <lei debito pub 
blico e nella cassa centrale di depositi e prestiti isti 
tuita prrsso di essa. • 

S.i non vi sono ossenazion i, metto ai voli questo 
articolo. 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
« Art. 2. li tito!o le~ale a possedere, richiesto dal- 

77 -. 

l';1rlk1.lo :!O drlla 1~~~-- 10 luf;lio 1861, n. ~I-, per le 
tr .. s';1zioai e i Lramutamenli delle iscrizioni nomina 
tirn nei casi di suc•:es;ion~ te;tament..ria od intestata, 
con,islc in un decreto pronuttziato in Camera di Con 
'i3lio dal trih1111ale civile dcl luogo in cui sarà aperta 
la successiL<ne. 

> l'er le suc1'.essioni aperte all'estero tale decr1:to 
sarà pronunzialo pnrimrnti in Camera di Consiglio 
da:! 1 Corte d'Appt>ll~ dd luo;;o dove ha sede l'ammi· 
nistrazione del clebilo pubblico. 

• Questo; di>po,izioni s:iranno anche applicabili alle 
succps;iooi che sicno da l>iustifìcarsi presso la cassa 
.Jei dep,)siti e dei prestiti. » 

(Approv,1lo.) 
« Ari. :.!. Il titolo Ie;;ale dello svincolo, divisfone e 

trasf,·ri111colu deile rendite iscri1te con vincolo di 
ftu lo, lì :,·c·im llt~sso oJ allrimenti, in favl're dei suc 
cesscri, le 11u:di si··uo 1liveuute libere p<:r ..tfettodelle 
lt>ggi abolitin~ <li :;ill'atli ,·ir1coli, coasi>terà in un de 
creto pro11unzi;1to iu Cam~rJ di Cvnsi~lio dal lricunale 
ej,·iie ilei ,10111;cilio di chi se ne trornva ia\·c,tito alla 
puh!i!i.:azione 1lcllc leggi medesime. " 

(Approvato.) 
« Art. 4. Con decreto reale saranuotlcterminate le a orme 

•li procedimènto per promuovere, pronunziare e ren 
dere esecutorii i de~reti giutliziarii contemplatì nei pre· 
cedenti articoli. D 

(Approv:1lo.) 
' :\r•. :i. Gli archivi delle direzioni sptciali del dc 

hilo pubblico e quelli ilellt casse dei depositi e prestiti 
>tabilile vreoso le metlesime 1.1e1· i registri ed ahri do 
,:umcnti di" non rigu3rdi110 il serviz:o corrente del 
\'ammir,istrazione, saranno onli11111i e riuniti rispettiva. 
me .te ;ogli archivi ddlc lìn,1nzè esisterili nelle cilt.:\ di 
~lilano, N.1,.o!i, r.tlermo e Torino. > 

(Approva lo.) 
' ,\1 t. G. Le tipn.1zioni cli dt!bito pubblico e quelle 

eone• rotoli il servilio dei dr1·ositi e Jei prt•stiti po 
,tr,11100 essere richieste all'amministrazione citi debito 
pubblko e a 'I uella tl1·lla cassa dei dtposili e dei pre 
stiti fuori del luo,;o di loro se.le, per l'intnmedio degli 
uffizi ùi p er.·ttura e sotto-pr<-fottura, e dei;li uffizi fì 
n.1nziari dd n .. ~no, secondo quauto verrà stabi'ito nel- 
l'a1•pn;ito rei;ol.1meuto. • - 

(Aj•pro\'alo.) 
' Ari. 7. Le dichiarazioni permesse dal!a legge iO 

lu~lio l8GI pres~o l'amministrazione del d~hito pub· 
blico potranno andtè operarsi pn!sso i;!i uffici di pre 
fetlt1ra secondo le norme che saranno stabilite nell'ap 
posito rei;olamcnto. , 

( \ ppro\·ato.) 
« Art. 8. Con Dei:reto l\eale sarà determinata l'epoca 

in cui anrlrà in vi~ore la presente leg~e- , 
(Approvato.) 
Passiamo all'allegato F: Leyge 11tlla tassa aui fab 

bric'1li. 
S~natore Caccia, Relatore. Vorrei preriare il Senato 
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a dispensare l'onorevole Presidente d.illa l-ttura di·l 
l'intero allegato ; e u11;1 fatica veramente l111pruL:1. 

Se il Senato lo concede, hast-rà che l'onorevole Pre 
sidente apra la discussiuue ~cne aie sull'Intero «Ilegato, 
ma non abbia che a le~~cre articolo per articolo. 
Presidente. Qu;1ndo il Sèn.1!0 non abbia nulla in 

contrario, e veglia dispensarmi dalla lettura ili tutta 
la leg~P., supponendo che ciascuno ne abhi« presa co 
gnizione, io glie ne sarò i;ratissimo. 

(Segni d'adfsione.) 
·E aperta aduuque la discussione generale sull'alle 

gato F. 
Se nessuno chiede In parola, leggerò gli articoli per 

metterli ai voli. 
• Ari. l . L:1 revisione generale dei redditi dei fab 

bricati, ordinata dall'articolo ~il dell.i lq;;;c 2li gen 
naio 1803, N. 2130, verrà eseguita in tutto il H1!gno 
nel corrente anno l 8i0 secondo le disposizioni della 
leg;;e medesima e della presente. , 

Chi approva questo articolo, si compiaccia di sor 
gere. 

(.\pprovato.) 
( Art. :!. Xelle dnnunrie da farsi, a senso dall'arl i 

colo (i della sopracitata IPg-~e, do1·r:1 essere ag~iunla, 
alle altre indicazioni prescritte, qu- lla del numero con 
cui ciascun fabbricato risulta inscritto ne' catasti e re· 
gistri catastali esistenti. • 

(Approvato; 
e Art. :1. La far.ollh dell',\~enln finanziario di retti 

licarP. con lll prescritte norme i redditi denunciati come 
presunti, vi-ne estesa con la presente lr;:gc anche ai 
redditi denunciati come effettivi. 

» Anche trattandosi di n-dditi effettivi, non si farà 
luogo alla multa che quando la diminuzione rlPI red 
dito risulti maggiore tlel quarto. 

(Appro1·ato.) · 
« Art. 4. Gli edifizi. che in tutto od in parte ces 

sano ili essere fruttiferi prr rovina, incendio, demoli 
zione, saranno esentati proporzionalmente llall'imposla 
dal giorno dell'avvenimento. 

(Approvato.) 
« Art. 5. Gli aumenti e le diminuzioni rrcvi;;ti dal· 

l'arti;olo 21 della lc[!ge ~(j gennaio I 81i5 non darJ •mo 
luo;;o a variazioni che quando procedano Ùd cause con 
effetto continuativo. • 

(Approvato.; 
e Art. 6. Per ogni fabbricato e~enle 11011 dcnun1·iato 

a sP.n'o d~ll'art: 6 della leggi' suJd..tta sarà dpl'licata 
una multa ùi lire 25. • 

(Approl'a(r.) 
« Art. 7. Chiusi definitivamente i rcgi>tri di ccn 

suazione dei faLbricali, il Go\·eruo oe ordinerà la ve 
rificazione in ci~scun comuue. • 

(Approvato.) 
« Art. 8. Il termine di Sti mesi slaliililll nella l~gge 

~6 gennaio 1865 pei ricorsi io via giudiziaria è pcrcn- 
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Iorio " ùccorrer<i ila] giorno 1lella notificazione e pub 
blicuziune dci Tuoli lll·i rispettivi col!luni. t 

s,~natore Ginorl·Llsci. Dumando la parola. 
Presidente. Il S1!11aturc Ginori-Lisci lia la pd· 

rola. 
Senalor1: Ginori-Lisci. Ilo domandato la parola 

per fare ul >i~nor Ministro una semplicissima racco· 
mandazion~, ed ì•: che si provveda nel R·~i;olamento 
a che 11uesli ruoli sia110 puLLlicali in tempo. 

Il coulrihucnte spesse volle abita loo1tanissimo dal 
Comu rte; se è vero che il tempo ~ montla, non bi 
sol!n~ r.he il contrilturnlc sia co;trelto a correre da 
un C imunc od un ;dtro. e ad l'Sscrc sempre riman 
d.d .1 senza pdH~ aver•! cof)nizione di quei documenti 
d1' è an ialo a bella posta per esaminare; quinui 
crdo che a questo si potrei.tue provvedere nel Hegu 
lamenk, stal.iilenrio che non sol,i i ruoli avegser•> 
pubblicitù nei Comuni, ma eziandiu clte i Comuni nu 
tifìcasscro l'qioca in cui i ruoli si trvvano oslrnsibili 
nel miglior mù<lo possil.tile, rirhiamJndo cosi i;l' i11le- 
1·essati a rrentlerne co~nizioue. 

Qunnto al mu<lo <li for conoscere agli interessati 
la 1•11bblicazionu <lei ruoli, naturalmente chi redil)erà 
il Her; ilarner1tu µolra escoi;1tar1! il più adal!o. 
Ministro delle FID&lllle. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pmila il si;:nor ~linistro delle 

Finanze. 
Ministro delle Finanze. Ilo preso nota <lei dc 

sitl~rio espresso dall'onorernlc Senatore Ginori, e pH 
parte ruia procurerò 11r1>sso la Cominissione che deve 
r"dii;,·1·c il lle;;olaruento onde 11uesto suo desiderio 
sia sot.ldisl'alto. 

Senatore Ginori-Llsct. llin~razio il signor Ministro. 
Presidente. s~ non vi sono altre osservazioni, 

;nello :ii 1·oti l'ari. 8. 
Chi lo approva, ~orga. 
(Approvat•l.) 
L"~l!O l'art. '.l. 
!Sessuna esenzione dall' imposta dci fabbricati sarà 

auunes>a, oltre le esenzioni la:;salivamente stabilite con 
le le;;~i '21ì t:•'!lllaio IBf,:;, N. :!l:IG, per lutto il Rc 
~no, e 1;, a;:osto 180ì. JS. 3855, per la cillà di 
l'olcrmo, com•! rure le ai tre 1lerivanti da speciali con 
cessioni a 1i1,.Io Olll'l'OSO. 

• I d•!crdi 10 µiu~.10 1~11, ed 8 ai;oslo 1833 per 
le pro1ince n;q1olct1me e sidli3ne, il re:;olau1cnlo t2 
luglio I x:18, N. lii'>:!U, per quelle tiella Lombardia e 
della \'1'llt·zi.1, in 11ua11t.i l'un') e ~li altri si riferis-:ono 
ad csenzidni, 11;:11almrnl1! cl11~ tutte ,. si11gole le 1ii 
s~osizior1i ~ennali e speciali, eh~ regolarono 11ià le 
esenzioni meil~simc nei varii comparLimenti dcl Regno, 
e che s'inteutlono co:ne indivi,lu:ilru~nle citate, sono 
abrogate e ces>ano ùi avere elTcllo. 
, ~'; abro;;ata dcl pari ogni altra tlisposizio11e con 

traria a quelle conlcnute iu questa legge. • 
Chi a11pro•a questo arti-:olu, rnglia sor0ere 
(Approvato.) ... \;. 

.· ... 
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• Art 10. Il Governo del Re, sentito il Consiglio 
di Stato, provvederà, per regolamento da appr11varòi 
con Decreto R.,ale, ai modi e forme per la ese,,uzi••Dt 
della presente leg~e, coordinando la proce.lura del 
l'accertamento con quella vigente per I'irnposta sui 
redditi della ricchezza mobile, e fisserà, in quanto 
occorre, i termini r-Iativi, salvo sempre il ricorso al 
l'Autorità giudiziaria, a termini dell'art. 16 della le1rnl' 
26 gennaio 1805. 

& A coloro che, uniformandosi a tali disposizioni 
entro i termini fissati facciano esattamente le nuove 
denunzie, non saranno inflitte le multe nelle quali 
risulterà essere essi incorsi per mancauza o inesattezza 
di denunzie relativamente ai redditi accertati nelt'an 
tecedente quinquennio. • 

Senatore Olnorl-Llsot. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Glnorl Llsct. Trattandosi di fare uni 

denunzia generale, e ili dover rivedere anche tutlr. h 
denuuz.e fatte, sarei a pregare il siµnr•r Min1-tro chi· 
per la esecuzione appunto di qu~slo Brg· lamento da 
approvarsi con Decreto R .. ale, venisse a ;1ri ndPP'i 
in considerazieue la difficoltà che può ess-rvì per il 
contrit.u .. nte, e il tempo che n-c-ssariameute 1l0Hù 
esso impiegare in questa operazione;quindi non vedendo 
qui fissalo il termine n1•I quale deve esser falla In 
denunzia, domanderei al Signor Ministro rhe volessi· 
aver la compiacenza di prender nota anche rii questo. 
e volere per la prima volta concedere un termine un 
po' pili lungo ai contribuenti perchè possano fare le 
loro dichiaraiioni. 
llinlatro delle Finanze. Demando la parola. 
Pretildente. Ila la parola. 
111nistro delle Finanze. Prr nderò nota anche di 

queste secondo desiderio manifestalo dall'onorevole Se 
narore Gioori. 
li Rt>golamento si sta ora elaborando, ed è affidato 

ari uomini cornpetr-ntissimi e cnscieruiosi, i quali, s1.i111 
certo, proporr•nno un R1·gol:1mento che Rppa~h··r ,·, 
il desi+erio e spressn dall'onorevole Senatore G1nnri, i• 
soddisteranno a ciò che è r.chi .. sln dalla cosa puhhl.e -, 
Presidente. Nessun altro domandando la parola, met10 

ai vòti l'art. to tPstè letto. 
Chi l'approva, abbia la compiacenza di sorl:(rre. 
(Approvato.) 
Passiamo ora ali' Allegato G. Legge sulle vollw·e "" 

taslali. 
È aperta la discussione g•·DPrale. 
Non ehiedenrlo~i da ~lcuno la parola, passo alh li l· 

tura degli arti1·oli. 
e Art. t. È resa olibligatoria in tulio il Rrgno ni 

proprietari o posses·ori di beni immnbili la ,·oltur;i 
in proprio nome di quei fon~i 1·he non si trovino atl 
essi rPgolarmente intestati nei rispellivi calasti; e la 
denunzia di ogni consecutivi! mutazione rli propri• là 
o pos'~esso che olTra materia a novellA l'Oltura. 
• I notai, i cancellieri e gli uscieri sono e;;ual- 

noente obblif(ali a rlenunziare i c~mhiamPnli di pro 
prit>tà o rii poss .. sso di beni immohili cor.1piuti in forza 
di alti nei qnali si.mo inlt·rvP.nuti. > 

S•·11atore Sagredo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la pnrola. 
Si~n.rtore Sagredo. IX in ho voluto prender la pa- 

1 ,(:i sulla <11sc11s-ione generale, ma credo che questo 
articolo sia rlifl'lt ·so, poichA non istabilisce il tempo 
entro il qual~ si ·leve r~re In voltura. Il rlire che que~to 
t.·mpo viene stahilito con llerreto Jleale, è dare al 
11.·a· lo una forza lei;islativa che non può avere. Allual- 
111e11te per es1·mpio, io patio dell:i mia regione do~e 
11µ~ ancora la le~µ·· au~triaca, la voltura dev'esser falla 
•·ntrn G mesi; ma in quest'articolo non è indicalo il 
tempo entro il qua"e essa si deve fore. 
Ministro delle Finanze. Domanrlo la parola. 
Presidente. Ila la p~rola. 
Ministro delle Finanze. s,, l'oMrr.vole Sagrcdo 

">'Serva l'art. :l, v.·dril drn in essn è data facoltà al 
l.uvt!t no rii prnncrlPre mt>diante RPl(Olamento da ap· 
1·•·nvar:;i con D .. cr1·lo lle;rle per quant1J occorra all'ese 
~11i11wnlo. Nell'attuale condizione di•ll'imposla fondiaria 
11dle varie parti dcl ll•·gno, A diffirile st:ibilire delle 
1 e;_:o!P. gt>nerali; pH cui parve mii;lior consiglio la 
sciare la fa,•ollà di stabilire il tPmpo entro cui debba 
far si •~ \'olt,1ra con un Decr1•to n .. alP, r.ome ci d1 r1- 
i:ollh ~sl'licita l'art. 3. Quella qu1·slione di cui parla 
J'onnrrrnl1• SPnatore sarà •1uindi ri~olta in qut:I De· 
creln Beale. 

Senatore Sagredo. Sono persuaso che tutto non si 
poss:1 ticlermin~re a priori, m~ la parte vitale di qudta 
le;:~e mi pare che a11puu10 consista nel tempo nel quale 
la vollura dovr;\ essere latta. 

In questa ll'l!l(e ciò non è determinato, mPntre nella 
lcµ~e a11stri,1ca sun•iespressamenlt! 11rescritti, come dice 
va, rnP. i s .. i. e chr entro q1wsto ter111ine non la fa, viene 
~r~'"emciit•· m11l1a10. 
Presidente. li Senal.,re p,tlliPri ha la parola. 
S··n;ilore Pallierl. llispetto al t1•r111inP. in cui debba 

esser f,tlla la V•·li urA, dP.I quale l'arlu l'onorevole preo 
l'i11:111te, 1,1 disp·•·izione conto-nuta n1•ll'a1t11ale prugP.ltl! 
di l1·;;;:e e pr .. 1·is11menle co11fo1mf' a quell .. che in 111« 
tena aual·•ga si risco11lr•110 nelle lel(gi Kulle im11oste 
di· 1·1t••. c .. si l'onorevolP. S:igr .. 110 p .. trà wrificarp che, 
i1'1a1110 ;ill'i1111'0'ta sui r•·drliti d~lla ricclwzza moliile, 
e rp1a1do ;,,l"imposla ~ui fabbricali, il Lt>~islatore dierle 
l.•<"i•ltit, anzi fP.•·e obh1igo al Potere es•colivo, di stabilire 
i t1•rmi11i per le dennnzii• ilei .-ontr1bucnti, per la loro 
opp·.,i1.io11e al1'01wralo rlell"A1t.,nle fina11ziario, e pei 
ricor'i alle f.u111mi.sio11i cui spetta p1onunci~re sulle 
imposte mPole•imr. 

l.ao11de p~rmi rhe il SPnalo possa anche 0111ti Rp- 
11rovare q11ello che ha >inora •mmesso in rasi simili; 
e come il Gowrno ha s:ivi•mentf. dt!trrmin~ti i te~mini 
in riò che ri111rnr1l• ),. i.nposte dir .. tt1•, CO>Ì al certo farà 
11 sig11or )linidtru delle FiuaJJZe .rel~ti1·amente. al ter 
mine di cui ora si lralla. 
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Senatore Sagredo. Va benissimo quanto dic·· l'o 
norevole preopinantc, ma trattandosi cliP. in questa 
legge la voltura è di interesse vitale, riferendo-i tant» 
ai fabbricati quanto ai terreni, cosi mi parn che sa 
rebbe molto opportuno det- rminare il termine tiella 
voltura nella le~11e stessa anzichè con un regolamentu. 
D'altronde JlOi il termine di sei mesi mi sembra latis 
simo, e tale che possa couveuire a tutti. Questa almeno 
è la mia opinione. 
Jlllnlstro delle Finanze. Il Minist~ro, si trovò 

sopra questo argomento della voltu a, per gli studi t• 

progetti che erano stati precedentemente presentati nel 
l'altro ramo del Purlamento, fra due partiti, l'uno 
qaello di proporre una le~Ke semplice che dc<se la l':i 
colta al Governo di det-rmiu-re lutti i particolari con 
un Decreto Reale, sentito il Consiglio ·ti xtaro, l'altro 
invece dì presentare un progetto composto di molli e 
molti articoli; e dopo aver bene esaminate le cose, p 

sentiti tutti quelli che avevano fatti de~li studi in pro 
posito, parve mighor consiglio fare la leg~r. pr• sente, 

È certo una cosa essenziale quella di cui fo cerino 
)'onorevole Senatore Sagre.ìo, cio/> la determinazione 
del tempo in cui le volture debbono esser falle. e se 
non si fosse in alcun mudo provvisto , credo che "i si 
dovrebbe rimediare. La diflererua sta tuua in ciò, "' 
cioè il tempo dehbn esser determinato qui nella IP,:~c, 
oppure io quel Decreto che la lcg-;:c autorizaa a fon•. 
Ora, prescindendo dalla <jUP.,lione se fos-e 111r~lio cl1·ll" 
due soluzioni adottare l'una o I'nltra, .~ però certo che 
tanto coll'una che coll'altra si riesce allo sco1Hi dw il 
signor Senatore Sagredo si propone. 

Senatore Sagredo. A me h 1st.1 che >ia stat» riro 
nosciuLa la dimenticanza di 'luesta di,posizione, che 
mi pareva necessaria. 
Preeldente. Se ntJn si fanno altre osservazioni sul· 

l'art. 1, lo me Ilo ai voti. 
Chi lo ap(lrova, si alzi. 
(Approvato.) 
e Art. ~- Le tasse per la esecuzione delle volture 

e pel rilJscio dei certificati, esimiti ri copie i), duru 
menti caldslali, come pure le multe a carico rlci cou 
travventori sa1·anno regolate dall'anne.,sa tar11Ta. , 

(A1111rovato.) 
e Art. :1. È data facol1à al Go1·r.rno rl i provwc!.rP, 

mediante reg. lamen!o da apprOVRf~i c•\n D .. rrdo l'\1·alr, 
udito il Consiglio di St•to, a •)l•anto oc.-orr.• per l;i 
reir;olarità delle denunzie ila parie dt•i propric1.ni o 
possessori non che dei notai, canrellieri et! uscieri in 
ogni caso di mutamento di prowietà o possesso cl '1111- 
mobi i; prr la •'secuzione rl1·lle vo1'urc; per J.1 for· 
mazi·•ne ciel catasto dei falibricati sulle risultanze d .. lla 
revisione delle rPn lilP- onlina!a dall'ar1i,·olo :!O d..lia 
le~ge 26 1tennaio \8()Zl, N. 21 :lf1; per b1•11e r~ r•'l(olar 
mente assicurare la t~nnla e con,ervazione de~li an· 
lichi catasti, e dei nuovi rclatil'Ì ai fal1bricali, non 
che dei;li C>timari e campioni d'i111pianto <lei rahsti 
stessi, degli elementi occorsi alh loro com11il:izill11e, 

so 

ed ;d)1: ,.0·111,·1: :11 '~'" ··s.·;:1Jit,·, 1!.-JI,, m~;ipc, lh·i 
lil.Jri cli vol1ura, r di op1i altrn alto rh•~ l'i abbia 
a11i11enza. • 

(A!1prnv;1to.) 
rr Ari. 4. La pr1''l'11t: lr·:c~r .JT11lri1 in al:ivit:\ il 

di t ~·nnai1· l~f7l, llll:: qua·, .. rpo1·a ~'1n1. n,!1:un ;1Lro· 
~(jft! lUl'I~ I' ~ill!.!OI•~ lrl di:-p•· ... :2i·.;1i (:1'Jll1ari1·. 

•A• oln•o che p• r h fi:oe :1 n11r;I .. !1·1 18i I avrauno 
follu n-~olarc tli:111i11zia, a l•·rmini dl'il• tJi,p~>izi1o11i 
r1·~·•lamP.nla1i rll1~ il G11\·1·r,10 •·rr1n111·rU in 'firlù dc:le 
f:t,ol!à utl1tlJ111l•\:i; d.1IL1rt:colo l•,,zo, n .. 11 ;arà i11· 
llit1.1 aii:u1.a rnulta i·11.;11r~:1, si.'l p1 ... r {'Onl1';H-vt·11zioue 
al.;i pr1·!'11il' , 11,, nlle :1u:.·ri11ri li-~;:i rdilti1·e ailt! vol 
tt1r1• fala:-·;di. " 

~1·nal·11•· L· .... uzl. !:-:1n;·1i :o l:l p:iro':1. 
Pres1dt,ntc. !l:t 1:t 1i:•rnl.1. 
~1·11;11or.· Laud. l'r··~h- p·i il ;i,:.r•·r ~lini.,lr" ili 

L;o S11/11, tli ;tri I' ri~u:Jl rl· l f'1·~0!,fllH'rilO 11011 

t:iul rii t:a'\Ì di 11111·lli l'1tt! d.,,.., r11!1l altu.~:11i•'llll!, a le 
no1H (\,.(la lt> :j!f~, f1r~ la d1-nu11:·j;1, i;on l' ;,!·~i.::111 
falla, ma nnt·h;~ ili q!1 ·l:i C'h • 1~ -v ·L!ltO i'.1~ \;1 111:! t•~fHj1(1 

inll·rtnrd1n, rlrt.:10t:1 l1i: lli•ll t't'" i r;.;1' ·u· :i-· -i111:i ('Oll 

SP_:ì1t>llZ;1 di ;1 rt~rlar1• l-~ 1·();-~.:·11,1:~ ti<!' rii pr- pri1 IÙ I~ 

di 110..;.:1: ~·J d 1 u 11> si J,iic, i·iù c·h1: r 1•0 : .. l.n1lj \Jll 
t;1g~i, d .. \.1! l'11bh:1;! 1 d~ll.1 vol111r.1 ;. ~;ù i11 p" .. n·i1.io. 

D11·11 'lll•·•to l''·rd:i' mi par•· 'li•· >i p· nsi ,,d 1·s<111t'· 
1;11·. dalla 11d1;1, 1·11~11i rlJ1.' f1ra 'ti:d.r-·lo a f;1J'e J.1 

vtilluri-\ .i11l1-1111n111·r1t.· all 1 l!!I r:: i, :·..:.·e n •Il l'h.t !'alla, 
111:1 1·h1• 11011 .·i 1d1hl!,_hi 111•pp::r1· a L11 '. ·• 

Ora \'or•t\i, 1• :•r··:~l1>·rt'i i11 q 1· ... 111 ..:p11_··l l'o11:11·c,·ol,, 
.\l11ii.;t10, rii:·. lt~ d1siq1. ..... zj. 11i 1:11 1-,.~, L:1l'1 lll11, ~11d·t~ 

11-.;1·11lat1 lo daila 111ull.1 <)'11·ili • hi• lo~st·ro lU nla,·d-·. 
l'ohhli<(hi110 pur<' a fore la r!P11U111.ia. 

Ha i;i~ b1'nissi1110 i111e<o il si:1111r ~li11istm eh·~ non 
sia inlPrr•·tla la pr•1~n·ssi1'ÌI; d..l,1· d•·r·:uzi~ nn-!e po 
lPI' i'Mt• i ro:<1 cl1>:1i c1•1lific.11i 1;1tashli isto1i~i, lauto 
utili p•r VP.rtfirar" li! i.,c11zio11i il'olrc;11ic. 
Ministro delle Finanze. llorn:111 !o la parola. 
Presidente. 11., l:t ,,:ir .. :.1. 
Ministro delle F1n:i.nzo. l~ na; n:d•· th1• il con 

tl••w1 <ft·.la tr11illa HOll d1:0:pt•1. . ...;;i <f-1J1'uf.li/-;,;.o 8CO-flllt''l0 

da~!\)nnrl'\'ol1~ 'S··1;al111'I' L :111.i. Quiudl n1·I H1!~11la11.e11lo 
!-i ;1':1 à Clii";) di di...:;•1:)'ft• lt~ fO:-C i11 1:1t1il11 cl11· l'oblilil-{O 
df'IJ:t vohura ~ia 111:1111t•nutn, I" n·h ·. """ 1•11ssa n1:1i i11~ 
IP111!1~1. .. i .-hd il rn1H:11110 cl1·:L1 u11l:1a i11 t:Ui lilL~IH> :-::;. 
in• r11~0, v:dra e 111r 1111:-i d1~pt•11·-<1 :;:11\,IJ!,:ign ··1 f_1rl! la 
l'ultura. 

~li p.•J'I' o:l1e i:o:i <al'· l·hc S• ... :di,f':t!l•i il 1le,itl••ri • 
E-S11n·.:...:ri d;ill'1l'H1r1·V·1I'~ Si·- :1:•H'f' L;111:r:i. 

s.•Jlil!tlr·· Lauzl IJO'IJJ.1-it) Li i :tf'!lla. 
Presidente. lh Li I'" rol:r. 
S•,n-•t·1r.· LauzL 111 1~·azio I' 0<1-tr.·,nh ~linist•o 

,_,•:le b110111' i11l1•11zi. ni che 1;ii11ostra, 111a v .. rf(~I I·:· 
~l:t·rrni q111 ~lo duhb.o 1!i.nnn :tv1·r f.1ilo alih.1 .... 1 i111.;1 

;tllt 11z11.111~ :1·1,• di-;1'11. iziu11i l.i q111: !t• .\llt·g:il:J, Q1;1·!"-'l\ 

.\ll:·c;.110 ro:-;1i1ui=--t: una l1•i-'.-,.:t' 1;11·1\"a, .. pi-rei,·, ,.l1u:i ·-i~ 
i'autica. In ~sso è di,po,,ln l'i·sull•·razio111·· d:.Jl:1 multa,, 
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non conf-rm tl1) r r , ].b!i~o d1·J;1 \"0:1ur:l nn1c riore alla 
l"f'g", [lPf cui, a mi. ('.l<'·I• re , bi'f1~1w1..l·he d11• n• I 
rP~olam~nl 1, si :·r01\' -d- .'SI' nrciu•·rh \ fHmo ~1a11t·• 
1'1 son. ru i:a:l:t 11 L•, _.j 1ilild1;.:a . .;.se c1ilu1 che I' -~~i~ 
stuto in rirar.Io, eh·· fo ma11,·;u·. 1111 au-Ilo P· i ciò 1' 

qucsti c1111lir11Ji:1'1 di 1)·1~:-\11-...;o, :1 t'.1r·· il .Iover suo. 
S .. nat111·<· Paltìcr]. D 1w>11·l.1 L par..l-. 
Presidente. li o Lo 10:1r .. L.. 
s,,.ial•·re Pallierl. s., fi,. heu C"iii:•resn l'on. ;>!'{~. - 

pi11anlt~. \)_1r·· a 1111~ ,·J .. ~ l'ad. 1. ·ltd pr1)~~llo di l1:g~·~ i.1 di· 
scu-siiue S·ld 11!'>1'.u.:.r.ia ai .1~~iil,!rio d.t esso 111:t:Hft! 
stato: i1l1;tt'l"OC1·.lt ·, in l"SS(I ar+ico O si dice wi111i1~ 
ra1neal1~ chi~~ l'P·-CJ ohhli~alc)r1a in tutta il B1·µno ,1i 1 

f)r,,µrid,1ri P p<lSSl'SSOl'I d1 h.-ni i111111obiiJ la vo ltura in 
11· 01orio nome ili q111·i fondi dir, no11 si trovano ad •'»i 
rt·~ol;.1r111•·nle i11t•·:-df1li 1i1.-i risju.uivi calasti, e 11oi :--i 
rPnile dcl pari ulol1'i~.1l·•l'i;i la 1l· uunnu cli •·g,.i c"11- 
st·1·u1iv.1 mulaz.i•111t~ di prnt11 i+ L) o po.;~~:o;$;O. 

Un·i"è di•' t.111lo !'·' m.i1:.z;,, 1ì di 1oro1pril'là a1>•:i.u:<' i 
i'rim.1 d11: !;1 pri•s.·1111, I·~:'" •·1\lri in vi~ol(•, r111;11ol·• 
q11.-il1! c!t1! S• ;.!Ui1 a::11" 111.li i1111;i ;zi do\-r;1n110 TH'i ~.; ... n- 
1 i·1111..r1k 1l:rr IUO!•l .. :L1 vo!(,l)";J pr1·,·:rit•a 11.llla sles>a 
\,·;:~··, la q11ol~ pr •Vl'•!·l1• ,j al 11:1>,;·110 chi: al future. 

::;, n 1lor1• Lauzi. t:o1na11•lo I~ p.1wla. 
Presidente. li 1 1.1 rnrn!n. 
S.·nalori· Lauzi. Il i•a<salo non .cr lo vedo al.ba 

~1·u1zrt chiari,, c1•11H~ r.i y1•1h1 l':ivvt~uir•·· ~la 1100 t·:-se1nl1! 
rlu• 1111 1lo•Sl·h·ri•1 1111•·.I,, .-.h · io "'i'ri111P, h,1$11'· ii I.i 
cor•ese atll">i111w 11el si~:1 .. r Mi11istro, j'trd1 ·,il miv de 
sid1·1 i1• sia ~o ldi·Jalto. 

S1•11.1tnr.•. Pallieri. S · h le;~e noa pr.,srr:w,, · 
qua"Lo 1h·sid1:r.1 J'on11r.·.•••il1! S:•11;ilor,· L:111l., uoa vi ::-i 
Jl"lrc:.lie i:1 """11:1 111·1.lu 'llilfolir" 111e.tia111t• un 1\.-g;•· 
Lnn1·11l·•, 1 P11-h1". :-11!.1 1·11:1.~ le·;.:gi si pos~, 110 1111p•:n t 

1~1 µ,li 0Lt...1i,d1i :ii lit1;ulin1. e c1111Hni OJ!'" d:-111! n1ulte a 
c·ql1·ro 1 h1~ a tali nhliiq.d1i 11110 ~nddi:-fil'.CÌ··ll••. ~;,,, 
colllc l,11 ciii 1l.·1Lo. ··~li è 111a1iìf,·sto rhe n1·ll.1 pii11.;1 
p:,r~•: .;, 11·~rl<t·d•1 I ,., chi.1r . .i11<'nlt• q:diil1Lo, ..i,.. t111:i 
f'Ol·-r11 i '(Il- li 1t·-s,.c·!.!·..:1)1l11 li1·hi rl11~ J1on ~On(• i11l··stal1 
i11 l11r11 11d;111•, ',.f,f.0110 l:irfic 's1·~~uirc J,, \'O/tur't ~ 1\ 

p1·r;1 si lt-111no i \u!11l1 1.10\\'t-di111111ti nvu so~o n 
!'.i11·:lo idi' ;t\'\'" .il'f'., 111a 11:-:11al11H·ule ;dlc omis~io11i di 
y,,J:ur.1 a:1r1-riori ,, quc~ t:1 I··~~·'· 
:-;,.,."""" Lauzl. ll·1·,,;ind·• la par•·ln. 
Pre:;.~ente. li 1 In p.•1,,·,,, 
s li.il ·I t: La uzl. e,., f;1111e11l1·, colOl'll rhe .<i tr11- 

\':'lll11 ilt JH s~i·:-:-o ;i\ 11,e,;•_r11l0 i11 r11i \'a in ... ,., 111ioi)P 1 

la lt·µr~f', sono l'•·r 'Jllt~ .... (',11ti.-oln ulJlili.;i\i a f:r1· 
J,. \ul1t11:1, se uon <·, ~!:da f,,ita, 1n:1 qu1·~lo no11 \'uol 
1lire d1e u110, 1l11e o 1r~ rlw :ovc<>ero posseduln a11Le 
riorm. nit\ e rhe non :1Hsscro fatto la \'Ullur.1, siauu 
jld' •1ne,l°:11lil'olo •·hh;i~;,ti .1 f;1rla. 

S• nature Pu.llieri. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
s., .. atorc Palllerl. Non occorre provvedimPnto per 

rispelto a coloro che abbiano posseduto il foodo prima 
d..ll"alluale 11assess.,re. D.1! momento che questo lo fa 
inso:ri\·ere iu suo nome, poco monta che prima di lui 
1 .. :dihia posseJuto Tii.in, Caio o Seirpronio; l'Pssen-· 
ziai.: si e 1:he i rPgisLri catastali relativamente alle 
111ulazioni •iano tenuti secondo il vero Slato della 
pr· µril'là. 

La i'rima parte drll' articolo 1 fari si che tutte le 
i11t•·stazioni non 1 rerate per lo passalo vengano ese 
guite; e pel dis111tslo della 2 parte si terranno sem 
µre in corr1!11l1• i libri censuari. 

S1'11.1tore Lau:i:l. Se il Senato me lo permette, dirò 
aucora po.·lw parole (Parli, parli.) 

L'onorevole S.:n:ttMe P,.llieri mi tlice: 11oco importa 
che abliiano folla la voltura o non l'abbiano [atta. i 
posse,-s .. ri a11ter1ori, ~ncord>è fossero ubbli;:ati a farla; 
O· a il 1•unlll priacipalti 1< lo sropo di ciò che io chiedeva 
;11 Si~nor }lini,tro è di non iulerrompere, dove ci 
Ha il 111ezzo, tli farla, la continuazi<•ne del possesso 
;,fli·odè s;,1 possìl11lc avne da~li uflìzi catastali i coal 
tletli 1...rlilicati storici che dicono in quale stato si 
trova il foudo riguardo alle ipoteche per tutli i pre 
c1\d~11Li propril'lari. 

lo non so se ntlle altre province fossero in uso, ma 
nrll • Lombardia e nel Ve1wlo erano di molta importanze, 
ma.;si111ameute p•·r i coulraWi riruardo alle iscrizioni 
dello· ipot1·d1e. Si 1licc: ma sono esentati dalle multe: 
qul'llo chi· è stato è slalo; non ve ne preoccupate: ma io 
111e ne preorcupo, si dispensino si dalle multe , 
pu•·clo,", ~i compia l'obLliro d'iscrivere quando se ne 
ha ruhl.li,:o " non lo si è adempiuto. 
s .. nalore Pallleri. I ccrli!icati di cui discorre l'o· 

nor1·vch• Se1rntore La11zi non ha11no assolutamente 
alrnn 1·ffett11 legale. E~li è poi da avvertire che nelle 
province Lomliarde e Venete ed ~!tre, io cui erano 
d.:1•1'1•S:1m,·nle pres.-ritte e furono sempre uelluile le 
Y• l111r11. si conlinuera a1I avere il vanta11~io di quei 
o rri(i,·ali ~luriri; ma nella jJÌÙ p;trte del Regno, nelle 
prn,i1u~e 11apolo·ra11e e ~iciliaue, tlove pur tro11po le vol 
llln· 11011 si ese!luisrono nè anche per m•là ddle mu- 
1:.z:oni, nelle pr .. vi11ce piemontesi, dove <lupo la legge 
dtl !!1 lni;lio 18Cl non si ranno qnasi più volture, ba. 
si •a dw al momPnlo rl1·lla pubblicazione della legge 
\Tr.~.1 iscritto pl'r riascun immohile nei registi i cata 
~· a I i il nome tld respellivo possrssore, e si provveda 
p· r !"an1·nir~ 10111e nell"articolo [lrimo. 
Presidente. Se ncsmn aliro 1lomanda la parola, 

m~tlo ai v .. 1i l'art. ~ .. 
Chi lo appro\'a, sorga. 
(,\PI" O\'a to. l 
Adc~.o si IL·~i;erà la tariffa: 
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Tariffa IÌPi .tirilli d;, applicnr.;i r ri<CU• l••r.<i .!:di 11ffizi ,i,.j r~1'"'0 r ,j,.p,, Impo-n- dirette in or dine alla IPl!flP.. 

Titolo 
.\11mo11m '\'umrrn , 

DIRITTI 

' 
··---- ... ~.-~----:-:="":"· --- ------. 

I. 
1 V1ilture e multe re 

lative. 

Il. 
Copie (escluse qui·ll• 
di wapp~),certilicJli 
o estratt i, 

111. 
iTipi o copie di mappa. 

I 

-- -- ---·--=-=,·=--=,.-..,,===="'·~··--=-=-=-~===I e==== 

P1•r nt:ni voltura (Iliritto lisso) L. 
Per n.uuno dci p• imi Hnli numeri lii mappa o cata-to da voltu- 

rarsi . • . . . , 
l'llr ol(nuno d~i successivi trenta numeri J 
l't'r 11µni nurn~ro oure i ci11fJt11nla • . • 1 
Per le contravvenxioui all'. btrliµo d"lle volture sarà inflitta per ogni 

rn••sP rii nwn una multa 11~11al" al doppio montare dei diriui 
ap.dir ahili alla volnn a da eseuuirsi. 

Per 0~11i mancata denuncia dì allo traslativo cli proprietà o possesso 
di Lcol immuhrli sar» iutluta unu multa: 

al notaio di > 
al e.mc- llu-re di > 
all'usci r- rr di > 

Per ognì copia, cerutir-at« od rstratto (Diriuo fìss-) L. 
Per oj!11i numero o furul», i ome all'articolo 2 d1•lla tariffa, da tra 

SC• iv-r-i su~ii alt• da emetter si, sia che rif-rrscasi alla partila 
estratta, cerrifìcata o copiata, o a r coufinunri . ~ 

~n •·~01 prov.-nienza o pas<a11~io, di .:11i si fa fede . . . . , 
Per o~ni P··~ina cli scritt11r.1to in tutte le altre r.npif', cerlilicali nel 

rstr:i l1, ai qu~lr 11011 s1a110 appti1·ahili i clir1tti stabilili coi pre 
ccd•·nll arl1c.ofi (i ~ i, "•1'nl1111q11•· sia 1'11!!!,:Pllo o r•mo ili senizio 
cui si rifcri:;conu, r1h•nu1a p1·r inti1·r~ la 1·a~ina incominciata • 

Per o~ni comune, il cui c<1lastu occorre riscontrare ptl rilasci<> di 
certitirati ne~"tivi . . . . • • 

Per 1•µni Cul)ia ori Pstral lo tii mappa . (O i ritto fisso) l.. 
Per oi:ni nu11,..ro •leila partita •'stratta, per ogni numrr11 ronlinaute 

richieslo e rilevato f1Pr intiero, e p"r 0~111 indi1dz1one del nome 
r! .. i l"Ollli11ant1 sul tipo ~ 

PPr o~ni numero ro· frna11te se111plicemP11te arrfn•·atn, e se richirsto " 
l'"r ov.ni rl!aro dt>lla compless1>a snl)•·rlirw 1ie1 perim··lr1 riprudolli, 

ra,~na~l1ando la ri>JH:ttiva n11sura C1•11suana alla tlecimalc 111e- 
tr1I'.~ • . . . . . I 

p,.; lqri ili 11·:.tti i-;· l:rli ili stra.le r rli 1'1 r•i d':<1'1jll• si liq1JÌ.lano i 
diritti fi<-;ati 1·0•1'ar111·olu 11 delLt tan0.1 in ra~i· 11e .teli• rp1an1it.1 
di 11111rn·ri oi1 mappa e di sho.-. h1 di dlln· slrntl,• P dr altri •·orsi 
di :<C<JUH ehi• lorc;1110 ci •scun l•t11 <id tr~llo rii. v;,lo, e i dirilli 
st~l11l11~ coll"arl1c"to 13 si compnta110 in liase alle ~up··rficie at 
tnL111bdc al lr11110 st• sso. 

l'l'r 0~11i n111111·ro •l:1 v1·rilit~irsi n• i tipi ili 1Ji1 isione o frazi·1nameuto, 
Psi·g11itu ila pers•llle eslrnnee all'ulfizio . . . • . . • . • 

ti 

i 
8 

10 
I I 

I~ 
1:1 

s,~ t.'Ollll'?ll(lOl\lOl•a!llt'lltL" all\•:-;tralto di lll:i!JJl:L ~Ìa 1•i)a.."C'iato in separato UtlO 
an(·h1• J\•:o;tr;1tf1) 1klla c·orr·i.;poJJf)1•11t1· p:il'tt' 1l1·.-.:cJ'it;j,·a ea[a..;t:aJ(•, ~at•a rw·r~ett.o 
un :-01Jlo diril:o fi~~o l"'l' a1nbl'<lu1~ dL'tti t•.-:traui, applil•a.111ln tulti gli altrl ù1- 
1·itti JU'oJ iu1~1.ivu..i I i e· ri:tp• tti vi. 

Il 11r11dott•' d.·i di:·itti ~tabiliti 1.·ol titolo tcr1.f1 tldh tu·iffi\ e:ul1~ I)(lr una 
nli.'ta a 1;1,·111•1• d.·I dh•·g-11ator,• nt>µ-li uffizi t>~t·c:uth·i non prov,•isti eh pe-rsouale 
tccuicu :'itip1..·1~Jiato <l<1llo St;.1tu. 

Ch• approvJ q11<'sta T Jriffa abhi;1 la hont;ì di rnri;.,r~. 
(.\1•r· o•at ... / 
Presidente. l,";1;1, .. ~.,i,1 Il s">·1·hbP ~nlla ta>,a <li 

san1L:i 111:m1ti111a. ~'" sir.- .. 11w i: '>S•·nl" I "nor. ~li11i 
>nro della ~l.1rin.1, 1•d è qui 1<r1·senl·· 1"01:or. ~l.111strn del11 
G11t:rra, si puù dor passo se credono, olla lebl\e sulla 
leva. 

~··11a1 .. r .. Vacca.. Il ·11in11Jo la p:1rola per un;, mo 
:(o:it' d'or. i111•. 
Presidente. II.i l.1 par..Ja. 
:'. 11a1or1· Vacca. Il Seualu sa b1•n'ssimo che l'Uf 

l1t:iu Ct·11tr;.J,. :;1 e ~ia (JC~Ul'ato della lei;~e delle fer 
ruvie ..... 
Presidente. Preg<> l'onorevole Senatore Vacca a 
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ripetere le sue parole, perché, essendo occupato col 
sig. Ministro della Guerra, 1100 ho potuto tenervi dietro 

Senatore Vacca. Il Senato sa henissimo eh€> J"Uf 
ficio Centrale si i' già occupato della legge sulle Ier 
rovie, la quale, secondo le dichiarazioni che faceva 
al Senato l'onorevole Ministro delle 1''11wnze, avrebbe 
importanza gran.tissim~, sollo il triplice aspetto flnan 
zia, io, economico, politico. 

Più, il Minislr.ro parmi che abbia dimostrato oppor 
tun-mente al Senato esservi uno stretto legame c:1e 
non permette di separare la discussione e votazione 
della legge dei provvedimenti finanziarii da quella 
che ne form11 il complemento, dirò cosi, cioè la 
sistemazione delle ferrovie. Ora pr~go il Senato di 
considerare che se per avventura ~i desse sfogo anche 
a questa legge sulla leva, che si vorrebbe intromettere 
alla discussione dei provvedimenti fiuauziarii, io cre 
do che si correrebbe il rischo .ti vedere assolutamente 
messa in disparte la legge f~1·roviaria. 
Presidente. Ciò non può accadere. Tutte queste lrg~i 

devono essere discusse; quella ,\,Ira leva è ur~•·ntt>; iier 
la legge sulle couvenzroni ferroviarie ~ stato soltanto 
oggi nominato il Relatore, e non potendo esso improv 
visare la Relazione, verrà in discussione a suo tempo 
senza soffrire ri lardo· 

Senatore Vacca. Ma io domando 'prima di tutto se 
il Ministro della Guerra fa una questione d'urgenza 
dP.lla discus-ione <iellol legge sulla leva. 
Presidente. Qui è questione di tempo, e noi lo 

perd.amo con questa stessa rnuncne, imp-rocchè a que 
st' ora la lP~l!e sulla leva sarebbe l(ià votata. 

Senatore Vacca. lo insisto nella mia mozione, e 
prego il signor Presidente di interrogare il signor Mi· 
nistro della Guerra se fa v-ram-nt- questione d'ur 
g1!t1Ja per la discussione dell a IPl?l?C sulla leva. 
Ministro delle Finanze. Se d-bbiamo mettere un 

po' i punti sue:I'i, mi pare che la questione sia questa: 
L'onorevole Senatore Vacca ha paura che se votiamo 

prirna la lei!ge sulla leva e p1•i quella sui provvedi 
menti ferroviarii, possa poi pn avventura succedere il 
c~so che il Sen•to non si trovi più io numero 11uando 
si tratti d. Ila vot:·zione dei pronedi111enti ferroviarii. 

Per parte nostra non possiamo fare altro che se 
condare il SP.uato nei suoi 1av.1ri, e f, a questi, vi soni·, 
ollre le Jpgge sui proHedimPnli finanziari, quelle sui 
provvr.dime11ti ferroviarii, sulli Je,·a militare ed altre. 
lo credo sia inutile speodPre altre parole in proposito, 
poichè lutti coloro che hanno dato uno sguardo ai prov 
vedimenti rerroviuii, avranno compreso quanti interessi 
sliano io sospeso, p1·r le popohzioni P per società, e per 
operazioni di credito, sollo tutti i punti di visi a. 
Quanrlo tutto ciò si consideri, evidentl'mente non può 
venire in P' n'iero ad alcuno 1·he la SessionP. situale 
si chiuda senza prendere una deliberazione sopra que 
lli importantissimi argomenti. 

Siccome la lrgge sulla leva non si riferisce a que 
slione nella quale sia urgente provvedere Ire o qual· 
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tro giorni prima, anzichè Ire o quallro giorni dopo,. 
cosi I' onore1ole Senatore Vacca , e mi pare an· 
cl-, I suo vicino il Senatore Conforti, saranno 
più lra1111uillati · qu,ndo si dil'a rii rimandare la vota 
zione di questa t~gg~ sulla le\·a, al giorno in cui si vo 
lerà la lef(i;e dei pT<Jvvedimenli ferroviari. lo non avrei 
motivo di opflormi a tale deliberazione, la quale sa 
rebbe identica a quella presa nell'ahro ramo del Par 
lamento. 

Chiedo scusa al Senato se mi son pnmesso di fare 
•(11este os,ervazioni, dJP. del rimanente tengo accademi 
che, perché per parte mia son persuhSO che il Senato 
sarh se1u11re in numero, trattandosi di progetti di legge 
di tanta importanza. 
Presidente. Se si crede, si polrebhe allora deliberare 

come nell'altro ramo ilei Parlamento, di fare la votazione 
della l•·!!se sui provvedimenti finauziari insieme a quella 
delle ferrovie. 

Senatore Vacca. Allt,:ra siamo d'accordb. 
Presidente. Perriò quando sarà terminata la di 

scussione sui 11rovvedimenti finam.iari, si potranno io 
lercaJ.tre tutti quegli altri 1•rogelli di legge più o meno 
gravi che rim•nl(ono ria votare. 
Ministro delle Finanze. Oomando la parola. 
Presidente. Il• la p·arnla. 
llllnlstro deile Finanze. Vorrei fare 'una sem 

plice osservazione. A me premerebbe che la le~ge dei 
proY\'edimeuti fio,anziari si vbtasse prima, e poi si di~ 
scutessero le altre 1lue. cioè quella della leva e quella 
1\ei pr1•nedimenli f. rroviarii, e n~ dirò la ragione. Il 
~I. nistero non può sottoporre alla firma S<>vrana o al 
meno non puo 1•romulgare la legge sui provvedimenti 
d~I T~soro se non conlem~ora111·;,m,•11le a quella sui 
provve1timenti tìnanz1ari, giacch~ la convenzione con la 
Banca suppone • he vi sieoo già 333 milioui di obbli· 
g.,zioni ecclesiastithe a valor nominale. Ora stando 
alla lejq!tl attuale il Governo non ha facoltà di creare 
tante nLbli1;azi,1ni quante corrisponrlano 1 quella cifra. 

La facoltà l'i creare quelle obbtìgazinni e data all'al 
le~ato P, quindi è che il ritardo 1wlla promulgazione 
di questa le1?1?e porta anche rhe si 1lebba sospendere 
r"ltra, e però pre~herei il Senato a tener conto di 
'lucste mie osservazioni, colla speranza che anche l'o 
norevole Senatore \'acca sarà soddisfallo. 

Senatore Imperiali. Domando la parda. 
Presidente. Ha la parola. 
Senat.,re Imperiali. lo non vedo necessità che il 

Senato si vin•~oh a votare una legge unitamente all'al 
tra; certamente ognuuo che sente il sun dovere, resterà 
per votare tulle le lt:j!gi, ma l'obhligare adesso a vo 
l•re una legge con l'altra, non lo credo necessario. 

D'ahrn11de la legg~ per la leva è unche urjlente e 
~mporlante , ed è una leg,:e che in dicci minuti l'a 
vremmo già votata; cd in,·ece abbiamo perduto il tempo 
senza avere vantai:gio a:cuno. 

S1·natore capponi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

J, . ì .... ; 
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SES~ltlNE IJEL I l'r,!) 

S•.nalorr Capponi. lo prop1.n,:11 1'011li11e dcl ~j,,rnu 
P"ro e ~·:u.p·icc sulla •1111·s1i,,11r,. ~li parn C'h•• h 
11i,cussio11e vada in lungo e ,· i-tr .t lei, e si p-~·· 11" 

tempo p:···zi -so dli\ tntti cerchi.uno J1 ~1i;1 '"~"'"''! .. lii 
pare p11.·,, c. :c.'rni anlar« dir iuo , maru-n-u.lo 1'11rz;, 
a ciò clw è gia stato d..! ib-r ato. 

Io pr11i'oni;•• quindi l'ordine dcl gi, r110 puro f sern 
pi ice. 
Pret>idente. Il Senatore Capponi propone I' online 

dil giorno 1J111 o e s-mplice. 
Chi l'ammeue, sorga, 
(Apprornt11.) 
Si riprPnde adnnque la discussione sui provv. di 

menti Iinanaiari Alleg;.to //. lryge sulle tasse di .'Ìa11ilù. 
~lttritlinia. 

È ap-rra la discussione ~enerale. 
Poichè nessuno chi-de la parola, si passa alla di 

scus-ione deuli utiwli. 
e Art. 1. Gli articoli G, 7, 8, 9 e 10 1lt,lla le~gr, 

30 giugno 18lil, uurnero ().~. relativi al servizio della 
sanità marittima sono abrog.ui •... • 

(Approvalo.) 
( Art. 2. I hastimenti tanto nazionali che esteri 

pagheranno ad ogni approdo nei p irli, rade o spia;;~·: 
dello Stato 11~ sP,:uPnli tasse s.rnitariv : 

> 1. Le navi a vela ed a vapore che abbiano 10.·c:llo 
la Turcllla Europea 1·d Asi-,1ica, l'Ezitto , la Sorra " 
le isole dell'Impero 01l1Jll1<H10, e qudlc provenienti 
tlall~ Americht e dalle cnole •w:identali i'dl'Afric~. t'l'· 

cetluati i possedi11umli dd ~la1ul'CO, "co'i pure •1111•lle 
provenienti dai pa1·si ,11 di là del C;·I'" lJ,.1111• del c<1- 
nale di Suez pai:hernnuu p1;-r •·;;ui tu1111clla1a di ca1•a· 
cità cente,imi ·15. 

» :l. 0;;1.i altra navi~ a \'cla pr"\'i:11i.,11le 1lall' ,.,,,., ,, 
pa~hni1 per ogni tonn1·llata di capacità ce1J11'simi 2,·>; 

J 3. I pirnsc·1tì pfl•Hnit'!.Li d;ii poni e litrn·:ili t•skri. 
ecret:uati i liio,:hi a1·n1111ali nl 11unwr11 I di r;u··>to 
a1 lic<>lo, ll<l~lwr;rn110 i Cl'nlt-~imi per o;,;Hi to1111cllal•1 e 
prr "itni a1•1irorlo •i'c>l~r .. ; 

• i. I haslim1•nli a vela Jl"lra11110 :rn lari· e>c11'i 
rlalla ta>sa di cui ai nuo;.eri 1 u 2, mrdianle. il pa~a. 
mPnt~ an11u" del triplo della las;;a >h's'a i"'" o~ni 101: 
ndlata, qualunque sia p• r •·ssere il nunwro tlei;:i al' 
prodi chP- Plfellu;i~sero n1d r.r.rso del 1 •,, nno. 
, 5. I Laslim .. nti a ,·apM" fl"lra11no anrlarr P,<:1·1.:i 

dalla tas'a di c·,i ai r.111nrr1 1 e 3 111o·dia111t• il 1·n~a 
mento annuo 11..J 1it-c11plu 1:1-ila ta,,a si s,;i 1-l'I' o;:'•' 
lonnellata, q11Jln111111" ~ia 111·r ess..rc il n111111:ru dc~:, 
af)prorli eh~ cfTclluas~crn nel i:orso d~il'a111ro. 

b Le tasse P".l(~le ~ tomurP. ilei nu111Hi 1, ~. 1: :l n•·ll 
saranno co111putate in isronlo della tassa 111n1r;,J,. r;j 

abh••n;•mento. Q:1l'~la I a,sa 1w11 va S• !(,;cita ad alcuna 
riduzi,.ne, q11al11nqu•' si~ il mese dell'auno in cui li!'11c 
pa~Bla. J 

(Appr .. vato.) 
e Arl. 3. Sono ~sènli dal pai:Hment•J dei dirilli sa· 

niluii: 

. --·- --·-- ··--- -·---- 

a) I l1astim•'t1li .~ •. :I• H:.1rir1:i n.ilila!è di q11.du1:11u" 
ll,1 Jlillll'; 

/Jì L1• t1avi di rila·.,·j,, ;<i1.·hn :tnnn1·s'e a l:hna 1rr·,1- 
ti1·.1 ~ •1il:111,lu 11011 fa1·u;1110 1:pPI' zi .. 1-1· di ti•lld1H·1 l'io; 

e) 1 b;!il· lii ria pe>ea i•ll• ho· pro•' d.·1.li i!ai1'1·,:, N e 
lr- 11avi rlie ( .>t•n:i1-•110 i:1 11;t\·i~az1u1ie tr.1 un 11u1110 t~ 

J',,:t•u 11.-llo Sl.io. Qu,sli I· ~·ii f''"'Ì. 11i,11t·1h:u1 1'al· 
l'olililì;.:;1 ,;,. Lt pate11t1•, sar;111110 1nu11iti di un p1-ru1t.:;so 
s;1n lario di cabola:"gio d~lh durala Jì un a1o110, 1wl 
quale pa~h1·ra11n11 l1rc 1111a, se non n1aµ~i1i1·1~ d1 ili ton 
n.-11i1le, t~ ct·11lt>~i111; '20 :ili':trt1~0 J1t·r lount-lliila :-ii.o ;dit~ 
f10, c1·n1t-sir:1i :i:, a11.-hr: ;:lr anno per tonnd·:rla •e 
1rra~~i .. ri a qu1·sla l'l rlul~. ~ 

(Aprro\'at ... ) 
•Art. 4. ì'il!i ùetn111i11an: la las'a dovuta dai pir"'':.di 

si L.1à olali1! loru t .• un1·lla11• la do·du7.iO,u! dPI 'fi) I" r 
(enlo, l'''r J,, ~p"zio or.~up"l" dall·~ 111:.cchine l' r 1~1ivi 
ilt'C'flS:'01 li. ) 

(A pro•:llo.) 
e Art. 5. Le navi provP.nienti dall'e>lero fl:1l)l1cran110 

la tassa sauilaria nel primo luoµo di ~pvr•J•'O d.-llo 
St . .ro. 

( Quando rlal lunµo do\'1• h:inno npprodatn e r:1i:a1t- la 
t:i"a si ro11il111:aoo 10 •liri luo~hi del lilora:1• d1·ilo 
Sl:do, nr111 c11rrr~i1ondo110 altre tnsse pt~r q111 :-li ap~ 
prr>oli. f101 rau,10 1rcri1 11:11r>ir-i (I, I permrs•o sHitorio 
•li CUI a!J',,rtin·~O :l. ltlll·J'.l ,;, Sl' i11 11110 dci lllt·l(hi di 
:1pp odn ind>:.irca~st;ru lll~l'.:i o 1!:1sse~ged desli11 :li i'•·r 
lo Stal11. J 

l.\pprro1·;i10.1 
e ,\rt. li. l't•r ••g11i pali•:li<' di sanità riiasri:JI;, ai Lia· 

sli1111:111i dir..tri a poi li 1·~lPri si l'a,:hnà 1111 ,1;, ilio 
fissn oli liri· 1111.1 pr·r •·;!·1i bastime11to d1 po1 tal.1 inr,,. 
rron' :olle ;",() !1:111w:Lt1t-, "d1 liri: lr•' :•••r "~"i port:1L1 
1r1:1 ~~ iu r~·. J:1 

(c\p1rru.;ito.) 
• :\!'I. i. S·•llO c•l"'I' alle pro• ill~P, V•·n. tP- 11• I• "~i 

:io ~i"~"" iK:;1, n. lii; Ll ""'\:~i" 18GG, n. :1:;1i8; ,, 
::t llli!l O l8.11J1 Il. ;:.~J i i, 110111-lt1• i f"f•r;,1 d1-t"lclj flj 1li 
Ct l11l,r1~ l~Gli, 1:. ~~:l~ I. 1· 8 _ .. 1•l!t·11 11'"1: 18ti1, 1-. :1~1:!~, 
r.011;p p11r11 ll!llt.' le ct-lft' tÌ1~1·U'·Z·o-1i \i:.1·1111 nel Regno 
r..1:.11\'1' ul s.·nizio 11..Jla s:111:i~ 111a:ill111.:i. J 

( I I' I'"" \':t I«.) 
Pre:::ticente. Dn111at1i i si:.:nori ~1·ii:tl()ri ~(H;o in\i 

t;1li a 11lJ1111"Si . I l11ci:o r:•·r;I; [l'lici1 p1·r 1'1 .;.;:fl:P del· 
1'ulti111:1 pioµ' tto d1 lt;:~1· 1i1·1·~1·11t;1to d;d ~li11i~t1-ro; t.·d 
a!l1· ':!si l1·n·ù St!d11L1 pulil1li1·;1 p<·I s1·!-:ui:11 ,; •. 1;oi tf:~· u~ 
~i··llt: 11(1i pru\·\·1·d1rncn1i fin.11 ziari1 •· :-;ti··· 1·s~1\'a11H·t1IP. 
d1·~l1 ,,;li i pi ocelli di lc;.!"0 liii: Sti11'J (1.1'urcl111t~ d··I 
gior1 o. 

F"cri•• poi pr1•s1·11Ìe nl S1·11al·•, ni:n ~lii µ•I' cuntrad 
dir11, 111a 111 \'la di St·111plire 11:-S· f\'.•Ztrn·e, rh1· 'Jllt:ndo 
si 1n·c!'Ò1·11l.1 l'u111101 l11nilù s: p1.~so11o l1i.!:1i~si1110 i11tra111• z 
za11• 1pu•1 pnlòr1t1 11i i1j!µethe10111i.l1i1·•h0nulu11i:;i1li 
scu'isi1111c, P 1·0 ... j ~U.l•J.1~11ar te1npn, csse0Jo1r·i ancora 
più di una douma u1 lq;~i da sulloporre al s, nato. 

La seduta è lìr.iolla (ore ~ 316). 


